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Day
to Night

Andrea B. Del Guercio

With the aid of quite a few images, this volume
observes the time that elapses between waking
up and the return to rest, passing through the
hours of daily life. It is a path through the

day as it unfolds, repeated at regular intervals
“between day and night,” kept within the
domestic walls, played out between the patterns
of use and the solutions sought inside the
home, accepting and “savoring” one’s own life,
as well as sharing it with others, experiencing
moments of silence and participating in those
of communication.

As time passes in this place, observing the
flow of the hours in the home, the “stations”
that dictate the nature and the quality of our
existence take shape; the configuration of

the “settings” is characterized and enriched

by means of a series of “details” capable of
introducing and distinguishing the whole,
thanks to a refined extension of the aesthetic
function.

[t is the furnishings, occupying the home with
their beauty, that lend value to the passage of
time in our habitat; each object constructs, in
the spatial distribution of the various settings,
a web of iconographic relationships aimed at
meeting and expressing our taste, attaining the
private, intimate sphere of “pleasure.”

The elegant dimension of this publication,
linked to a prestigious series focused on the
culture of art and architecture, photography
and design, so far from the reductive nature of
a commercial catalogue, introduces the reader
to the sphere of beauty inherent in the work
of art, the fruit of ancient craftsmanship, noble
know-how, and precious materials experienced
and revisited with the contemporary sensibility
of a creative person. We can state that this
book holds and organizes a Collection that
blossomed from within the heritage of the
culture and the history of art.

Thus, we discover a manufacture of furnishings
based on the scientific use of often precious
and rare materials, carefully selected from

the Archive of Nature and deposited in the
Database of a Research Institute. We observe
objects with forms and colors that belong

by all rights to the system of artistic culture,
respecting the concept of design from its origins
in the Renaissance botteghe and the early
workshops of modern times, where manual
expertise was a constant presence. A way of

doing things that comes up from the past to
represent excellence in the present.

Just as with fine art prints and sculpture, the
limited edition of each piece of furniture
makes every object a unique and unrepeatable
work, independent even while in full respect
of the basic model. Indeed, it is the materials
themselves, the shifting identity of the stones
as well as types of wood and leathers, that
endow the works with their uniqueness

and rarity within the biological diversity

of the natural heritage.

Besides, a work of art is an object that
represents the best of craftsmanship and
excellence of execution, where all the

details come close to perfection, accepting
the challenges posed by the material,
learning its secret instructions for use, its
very nature, which is often autonomous and
independent of the will of man.

It is a design process and a production method
that advances through sensitivity, striving

for and attaining its current position in the
contemporary art system.

This book describes a Collection for “home
time,” the narrative beginning in the morning
when we awaken. Thus, the first focus is the
bedroom, the most intimate place in the house,
the place that trade publications always avoid
as their point of departure—as though intimacy
were not the primary value of the dwelling,

its most precious nucleus. From this private
place, access to which is unlikely if one is not
the “owner,” intimacy spreads throughout the
habitat, lending luster and splendor even to
the open and shared spaces, such as the living
room and the dining room, leading back to
the learned intimacy of the studio. Intimacy

is everything in the home, it is the thorough
respect of the place where the most important
blessing—Ilife—goes on, and as such demands
never less than the best in quality.

Aesthetics, the pursuit of beauty, take on a
decisive role in the attainment of quality,
without being consumed by extreme rigor,

by the data that have confined the space of
creativity to the very strict rules of the market,
in order to reclaim both the warmth and the
ephemeral dimension and restore the energy
and the vitality intrinsic to the shades of color
that soothe our anxieties.

Dal Giorno
alla Notte

Andrea B. Del Guercio

Questa Edizione, attraverso un considerevole
numero di immagini, segue il tempo che
trascorre tra il risveglio, lungo le ore della
quotidianita, e il ritorno a quelle ore che
reintroducono alla nuova stagione del riposo;
un percorso che copre lo sviluppo del tempo ‘tra
il giorno e la notte’, trattenuto nell’ambito della
propria casa, tra le funzioni d’uso e le soluzioni
che in essa si cercano, accettando e
‘assaporando’ il proprio essere, ma anche
condividendo con altri, attendendo a momenti
di silenzio e partecipando a quelli della
comunicazione.

Lungo il tempo e nel luogo, seguendo lo
scorrere delle ore nella casa, si inseriscono
quelle ‘stazioni’ che dettano i caratteri e la
qualita della nostra esistenza; I'articolazione
degli ‘ambienti’ va caratterizzandosi e
arricchendosi attraverso una serie di ‘particolari’
in grado di introdurre e contrassegnare il tutto
grazie a una raffinata estensione della funzione
estetica.

Sono gli arredi, attraverso la bellezza, a
stazionare nella casa, andando a dare valore al
tempo del nostro habitat; ogni oggetto
costruisce, nella distribuzione spaziale dei
diversi ambienti, una rete di rapporti
iconografici tesa a incontrare e a esprimere il
nostro gusto, a raggiungere I'ambito riservato e
personale del ‘piacere’.

La dimensione raffinata di questo volume,
‘legato’ a una prestigiosa Collana attenta alla
cultura dell’arte e dell’architettura, della
fotografia e del design, cosi lontana dalla natura
riduttiva di un semplice catalogo commerciale,
introduce il lettore invitandolo a entrare in
relazione con 'ambito della bellezza proprio
dell’opera d’arte, frutto di mestieri antichi e di
tecniche nobili, di materiali preziosi, vissuti e
rivisitati con la sensibilitd contemporanea di un
uomo creativo. Possiamo affermare che il
volume raccoglie e sistematizza una Collezione
nata all’interno del patrimonio della cultura e
della storia dell’arte.

Si scopre una produzione di arredi, realizzati
sulla base di un impiego scientifico di materiali
spesso preziosi e rari, attentamente selezionati
dall’Archivio della Natura ed entrati a far parte
di una vera e propria Banca Dati, presenti
all’interno di un Istituto di Ricerca. Si
osservano oggetti le cui forme e colori

appartengono a pieno titolo al sistema della

cultura artistica, rispettando il concetto di
design sin dalle sue origini, quando nacque
nelle botteghe rinascimentali e nelle prime
aziende artigiane dell’epoca moderna, dove
costante & la presenza esperta della manualita
umana. Un procedere che viene dal passato per
essere 'eccellenza del presente.

La limitata tiratura di ogni arredo, cosi come
avviene per la grafica d’autore e per la scultura,
fa di ogni oggetto un’opera irripetibile e
indipendente anche all’interno del rispetto del
modello base. Sono di fatto i materiali stessi, la
dimensione mutevole delle pietre come dei
legni e dei pellami, a far dono dell’unicita,
dell’irripetibilita, della rarita nella diversita
biologica propria del patrimonio naturale.
D’altra parte 'opera d’arte & quell’oggetto che
rappresenta il saper fare ‘a regola d’arte’ cio¢ nel
modo migliore, in maniera esemplare, in cui
tutti i particolari si avvicinano alla perfezione,
accettando il confronto con il materiale di
supporto, apprendendo le sue stesse segrete
indicazioni, la sua natura spesso autonoma e
spesso indipendente dalla volonta dell’'uomo.
Un procedere progettuale e un produrre che
avanza per via di sensibilita, che tende e
raggiunge nell’attualita il suo posizionamento

nel sistema dell’arte contemporanea.

Il volume racconta una Collezione per il
‘tempo’ della casa iniziando dal mattino, al
risveglio. Cosi si concentra nella camera da
letto, nel luogo piti intimo della casa, nel luogo
da cui le pubblicazioni commerciali evitano
sempre di cominciare, come se I'intimita non
sia il valore primario dell’abitazione, il suo
nucleo piti prezioso. Da questo luogo privato,
in cui difficilmente si ha accesso se non se ne &
‘proprietario’, I'intimita si distribuisce all’intero
habitat, rendendo pregiati anche i luoghi aperti
e di condivisione, come il salotto e la sala da
pranzo, per tornare all’intimita colta dello
studio. Tutto & intimita nella casa, & rispetto
religioso del luogo in cui il bene pit
importante, la vita, si svolge cosi da richiedere
sempre la migliore qualita.

Nella qualita Pestetica, la ricerca della bellezza
assume un ruolo determinante, senza farsi
fagocitare dal rigore estremo, da quei dati che
hanno ristretto lo spazio della creativita alle
regole ferree del mercato, per essere in grado di

riprendere sia il calore che la dimensione



He clung fast to the faded lilac . . .

to the jolly greens and reds . . . to the
blue-and-white framing poles . . . Fiercely,
he wallowed in cadmium, savagely in cool
sweet cobalt, drew melting lines of crimson
lake through the yellow and green sky.
(Hermann Hesse, Klingsor’s Last Summer,
1920, translated from the German by
Richard and Clara Winston. © 1970 by
Farrar, Straus and Giroux)

We explored the realm of Nature and found
trees: so, every piece of furniture has taken
the name of a tree, of a flowering bush, of

a fragrant hedge. Without seeking shortcuts
or ill-formed solutions, the stability of a
plant—the certainty of its presence in the
landscape—is turned over so that it is reflected
in the vision we have of the home, by means
of our furniture Collection. Every single
tree—from the Maple to the Magnolia, from
the Cedar to the Cypress—has, along the
naming process, conveyed this relationship,

which speaks to and benefits life on this planet.

Each plant has transferred from the exterior
landscape to the interior environment of the
home the solidity of the materials used, their
naturalness and spontaneity through the
polychromy of the surfaces, their stability and
rootedness as the substance and the quality of
our relationship with the place, and again and
forever, the Beauty that lives in time, growing,
always benefiting us with its presence.

Giving a sofa or a table the name of a tree,
without seeking out flashy connections, we
have recreated the intimacy of the woodland
and the strength of the tree in our own home,
so that from Day to Night one talks about

life as time passes, about our story, about the
home that remains there ensuring our stability,
our safety, faithfully waiting for us—the place
where we finally become whole.

These atmospheres were born of the transfer
of values that turn up again in the relationship
between the exterior and the interior,
between the woods and the home in Charles
Baudelaire’s “Correspondences” of 1861:

Nature is a temple where living pillars

Let sometimes emerge confused words;
Man crosses it through forests of symbols
Which watch him with intimate eyes.

Like those deep echoes that meet from afar

In a dark and profound harmony,

As vast as night and clarity,

So perfumes, colors, tones answer each other.
There are perfumes fresh as children’s flesh,
Soft as oboes, green as meadows,

And others, corrupted, rich, triumphant,
Possessing the diffusion of infinite things,
Like amber, musk, incense and aromatic resin,
Chanting the ecstasies of spirit and senses.
(Selected Poems of Charles Baudelaire,
edited by Geoffrey Wagner, New York:
Grove Press, 1974)

We thought that in our bedroom, and
likewise in the studio, not everything should
be guided by the strict principles of a single
style, nor should everything meet the formal
specification imposed by a coordinated system
of objects, colors, and forms. Rather, we have
preferred a path of articulation and dialogue
between the objects, the result not only of
the creativity of whoever designed and made
them, but above all of the imagination of
whoever will choose them, combining and
matching them according to personal taste and
sensibility nourished by emotions. Here you
will not find single-minded aesthetics or the
style and formal schemes that all look alike
and belong to passing fashions, because we
know that uniformity is often a means for
hiding the blunders and faults of a mediocre
creativity that believes a couch or a desk can
be designed by simply drawing the lines and
volumes in passive correspondence to the
functions of use one seeks to meet.

We believe that the perception of beauty

is the fruit of personal involvement and,
consequently, it is the result of choosing
qualities that are the hallmark of furnishing
born of the perfect harmony between their
maker and the materials and techniques,

in a process of receptivity and respect.

Freeing creativity from the conditioning of
the restrictive economic rules of production,
which often determine the poor quality of the
materials, allows to break out of repetitive
solutions that cancel all forms of diversity
and, therefore, the aesthetic independence

of whoever happens to own these objects. A
bookcase is installed in our home that is the
result of a creative relationship with its roots in
the symbolic value of the object, in its intimate
nature, in the aesthetic dimension of the onyx

slab... My bookcase appears as the fruit of a
completely affective interpretation shared between
all the elements acting together in the final work.
Isn’t the richness of the materials, heightened by
the warm and enveloping backlighting of the stone
and its intense and variegated veining, perfectly
correlated with the role of my books, their function
of illuminating my thought, orienting my taste,
providing me with tools useful to my personality?

The gaze is drawn by a compact piece

of furniture that, in spite of its hermetic
dimensions, is a symbolic presence appertaining
to wealth. Just when the perception of its
functions of use eludes us, that enigmatic entity
that attracts our attention begins to grow,
projecting us toward the experience of beauty,
in which forms and materials, chromatic
solutions and aesthetic lines define the object.
The Juniper takes its place in the space and
catalyzes our perception, almost as if we were
afraid of revealing its role. Its function seems
that of a strongbox, a protective armor that
holds a treasure, recognizing its great value; the
Bar Cabinet reveals itself through the gesture
that opens it, a further aesthetic stretch toward
dazzling opulence.

The light is the feature that spreads through
our idea of home, where our aim is no longer
to rely exclusively on luminous sources, but
rather to embrace the idea that each piece of
furniture—from the Magnolia to the Mulberry,
from the couch to the table—emits “a light of
its own,” that is to say, it does not just respond
to external stimuli. I believe that, during the
phases of conception, design, and production,
the idea of backlighting emerged as a device to
allow the object to express itself always, whether
it is cloaked in a specific atmosphere or as an
independent projector of an inner luminous
energy. This experience seems to be the result
of a creative process in which the materials
selected and used—mixed and matched in
perfect harmony—are able to play a role in the
system of associations within the home, in the
presence of the light of both day and night.
We have to observe and draw attention to
how the condition of contemporaneity—the
excellence of the product of creativity—finds
its origins in the “Back-lighting” principle
emphasized by Mark Rothko, which is decisive

in the conceptual-analytic culture of art and

effimera, riconsegnare |'energia e la vitalita
insita nel colore, di quei valori che tanto
addolciscono le nostre ansie.

“Si accaniva sul viola intenso [...], sul verde e
r0ss0 festoso [ ...], sugli striscioni bianchi e
azzurri [ ...]. Guazzava rabbiosamente nel
cadmium, frugava nel cobalto fresco e
dolciastro, prolungava le strisce del rosso
garance attraverso il cielo giallo e verde.”
Hermann Hesse, L'ultima estate di Klingsor,
1920

Siamo andati a cercare nella dimensione della
Natura e abbiamo trovato gli alberi: cosi ogni
arredo ha assunto il nome di un albero, di un
cespuglio fiorito, di una siepe profumata. Senza
cercare scorciatoie e soluzioni infondate, la
stabilita di una pianta, la certezza della sua
presenza nel paesaggio si ¢ ribaltata fino a
specchiarsi nella visione che abbiamo della casa
attraverso la nostra Collezione di mobili. Ogni
singolo albero, dall’acero alla magnolia, dal
cedro al cipresso, ha trasferito lungo questo
processo di nominazione di ogni singolo arredo
quella relazione che parla e porta il bene nella
vita del pianeta; ogni pianta ha trasferito dal
paesaggio esterno a quello interno della casa la
solidita dei materiali utilizzati, la naturalita
attraverso la policromia delle superfici, la
stabilita e il radicamento come sostanza e
qualita delle nostre relazioni con il luogo, e
ancora e sempre la Bellezza che vive nel tempo
crescendo, facendo sempre il bene con la sua
presenza.

Nominando un divano, cosi come un tavolo,
con il nome di un albero, senza cercare legami
ad effetto, abbiamo riportato 'intimita del
bosco, la forza dell’albero dentro la nostra casa,
cosi che dal Giorno alla Notte si parla della vita
lungo lo scorrere del tempo, della nostra storia,
della casa che rimane i a garanzia della nostra
stabilita, della nostra sicurezza, che ci attende
fedele e in cui ci ritroviamo.

Atmosfere nate dal trasferimento di valori

che rintracciamo nella relazione tra I'esterno

e 'interno, tra il bosco e la casa nelle
Corrispondenze del 1861 di Charles Baudelaire:

“La Natura ¢ un tempio dove
dei pilastri viventi
Lasciano di tanto in tanto uscire

delle confuse parole;

L’uomo vi passa attraverso
delle foreste di simboli

Che l'osservano con sguardi familiari”'.

Abbiamo pensato che nella nostra camera,
come nello studio, non dovesse tutto
‘ricondurci’ alle regole coercitive di un unico
stile, e nemmeno rispondere a quegli obblighi
formali che impongono un sistema coordinato
di oggetti, di colori e di forme. Abbiamo
prediletto invece la strada dell’articolazione e
del dialogo tra manufatti, frutto non solo della
creativita di chi li ha pensati e realizzati ma
soprattutto di quella di coloro che li
sceglieranno, subito combinandoli tra di loro
secondo il proprio gusto e una sensibilita che
vive di emozioni attive. Non troverete il gusto
unico né lo stile e i sistemi formali che si
assomigliano e che appartengono a una
‘stagione effimera’ e temporanea del gusto,
perché sappiamo che I'uniformita & spesso lo
strumento per nascondere gli errori di quella
creativitd mediocre che pensa di disegnare un
divano o uno scrittoio semplicemente
tracciando delle linee e dei volumi in passiva
corrispondenza con le funzioni d’uso a cui si
cerca di dare una risposta.

Riteniamo che la percezione del bello sia il
frutto della partecipazione personale e quindi il
risultato di una scelta che esige quelle qualita
che distinguono gli arredi nati dalla perfetta
sintonia di chi li crea con i materiali e le
tecniche, in un processo di rispetto che vuol
dire ‘ascolto’.

Liberando la creativita dal condizionamento
delle piti restrittive regole economiche di
produzione, da cui spesso dipende la scarsa
qualita dei materiali, rendendola cosi autonoma
rispetto a soluzioni ripetitive che annullano
ogni forma di diversita e quindi di indipendenza
estetica da parte di chi viene in possesso di
questi oggetti, il nostro habitat vede
I'installazione di una libreria frutto di un
rapporto creativo che ha preso origine dal
valore simbolico dell’oggetto, dalla sua natura
privata, dalla dimensione estetica della lastra di
onice... La mia libreria si rivela frutto di
un’interpretazione affettiva totale concordata tra
tutti gli elementi che interagiscono nell’ opera finale.
La preziosita dei materiali estremizzati attraverso la
retro-illuminazione calda e avvolgente della pietra,
la sua ricchezza di venature e di sfumature sempre
diverse non ¢é forse in perfetta relazione con il ruolo

dei miei libri, della loro stessa funzioni di illuminare
il mio pensiero, orientare il mio gusto, fornirmi gli
strumenti utili alla mia personalita?

Lo sguardo corre verso la dimensione ermetica
di un mobile dalle misure contenute, in grado
di segnalare comunque una presenza simbolica
attinente alla ricchezza. Nel momento in cui
sfugge la percezione delle sue funzioni d’uso,
cresce quell’entita enigmatica che attrae la
nostra attenzione, proiettandoci verso
’esperienza della bellezza, in cui forme e
materiali, soluzioni cromatiche e linee estetiche
definiscono il manufatto.

Si installa nello spazio il Ginepro, catalizzando
la nostra percezione, quasi fossimo timorosi di
svelarne il ruolo, rimandandoci alla funzione di
un forziere, di una armatura che protegge, che
preserva un tesoro, riconoscendone il grande
valore; il Mobile Bar si rivela al gesto che apre,
un’ulteriore estensione estetica verso cio che di
pill prezioso abbaglia.

La luce ¢ il dato che si distribuisce nella nostra
idea di casa, dove intendiamo non pitl
dipendere esclusivamente da fonti luminose,
ma seguire 'idea che ogni arredo, dalla
Magnolia al Gelso, dal divano al tavolo, rilasci
‘luce propria’, sia ciog entita non solo
rispondente alle sollecitazioni esterne. Ritengo
che sia stata maturata, nelle fasi di ideazione e
di progettazione e realizzazione, I'idea di una
‘retro illuminazione’, vale a dire che 'oggetto
sia in grado di comunicare se stesso sia perché
avvolto da un’atmosfera sia come indipendente
proiettore di una intima energia luminosa.
Questa esperienza appare il risultato di un
processo creativo in cui i materiali prescelti e
utilizzati — collegati e combinati tra loro in un
perfetto accordo — sono in grado di mettersi in
gioco nel sistema di relazioni con ’habitat, in
presenza della luce del giorno come in quella
notturna.

Dobbiamo osservare e sottolineare come la
condizione di contemporaneita, quindi di
eccellenza di un prodotto della creativit, trovi
le sue origini nel principio di ‘retro-
illuminazione’ posto in evidenza da Mark
Rothko e determinante nella cultura analitico-
concettuale dell’arte, applicabile sia al colore
nel dipinto che all’essenza di un albero o alla
composizione di una pietra.

Possiamo cosi affermare che questo



can be applied to color in painting, or to the
type of wood, or the composition of a stone.
Thus, we can maintain that this approach runs
against the current with respect to a persisting
design trend focused on erasing impact,
reducing presence, and diminishing bold
solutions in order to enter a non-light, that
silent place where ideas and emotions do not
circulate.

Color enlivens and distinguishes surfaces and
volumes without undermining our perception
of them, organizing its own distribution in

the various solutions adopted. Color does not
forsake its presence and its potency, in some
cases imposing itself, in others opting to quietly
ferment. Color defines an object, follows

its outlines, and highlights the details with
“sudden flares.”

The process whereby the reds and the whites
and the yellows and the blues shape things,

like the notes on a page of music, here in
counterpoint and there in symphonic form,
does not stem from a choice imposed by the
design and is not determined by a decision
extraneous to the object itself. Color, instead, is
literally born inside the object, and then grows
until it ripens through the active presence

of surfaces that are often so exquisite as to
preserve the scent of their natural wood.

The chromatic dimension is expressed in

its full range and incidence through the
presence of the various patinas, from green to
brown, that a bronze casting can give us today
as along the course of its noble history.

The presence of color seems to be a natural
choice, a consequence of a healthy relationship,
study, and familiarity with the earth’s materials,
selected and collected in the great Archive

of Experiences. Catalogued and recorded, the
different shades of red, or the browns of leathers
and fabrics, between the whites and blacks of
the stones, suggest and guide the definition of
each volume, orienting our taste toward the
correct definition of home.

In the definition of our home, intimacy does
not represent a closed and inaccessible system,
but rather a beloved place that demands respect
for its qualities and for our values. Intimacy
represents the end result of what, in the best
possible way, clarifies the intentions that led

us to choose a couch in dialogue with two

10

armchairs, while a bright series of round table
tops lends dynamism to the space. We walk
through the house during the busy hours of
the day, while at night we stay in the silence
that finally envelops us; but always, and in any
case, the mood of intimacy is what defines the
pursuit of beauty that orients our choices.

In this elegant and precious atmosphere, the
house and our own existence can enter into a
relation of sharing, of selective hospitality. If
the large table assumes a soft oval outline for
receiving our guests, the living room couch
offers itself to the dimension of conversation
in a climate of absolute serenity; while the
precious surface, perfectly balanced between
the marble ring and the bright expanse of

the glass, suggests the strength and rigor of
the materials and forms, the polychromy of
the fabrics prompts perception of the delicate
weaving that guides the expression of feelings.

To conclude this long course of research and
documentation, we can say that we have been
able to face the sphere of luxury, heeding
Charles Baudelaire’s words, “La, tout n’est
qu’ordre et beauté, | Luxe, calme et volupté”
[There, restraint and order bless / Luxury

and voluptuousness], choosing to provide
real answers and solutions to this important
term in the history of art of all times and all
cultural geographies of the planet. Indeed,
beauty belongs to infinite places and lands,
peoples and societies that are widely disparate
in culture and spirituality, and that have
always known how to renew themselves
through the ages, reaching never-imaginable
peaks of elegance. The dimension of this
heritage, whether rare and secret or explicit
and extreme, has indirectly inspired the
entire production line, setting the objective
of achieving the perfect relationship between
beauty and luxury through creativity and the
ancient techniques, always supported by the
audacious boldness of contemporary thought.
Observing and studying the noble heritage
of the past, we are certain that there is no
scale of values in the narrative of luxury,

that it’s not possible to formulate and select
our preferences by framing them within a
rigid system of judgment, having come to the
realization that everything can change in the
“blink of an eye,” everything can be reverted in
the “beating of a wing.” We know how much

in the present day the questions and interests
that revolve around the notion of luxury

have been clumsily handled, deviating from
the actual value that should invest the term,
based on its history. The aim we have set for
ourselves—and we believe we represent—is the
affirmation of the essence of luxury. Thus, we
have decided to go deep inside all that defines
the culture of elegance, of beauty that cannot
only be formal but is enhanced by the precious
content of the earthly materials, cloaking every
piece of furniture with that rare condition of
authenticity that has consolidated in the fixed
imperturbability of time:

We should have a room

Never out of bloom:

Tables polished by the palm

Of the vanished hours

Should reflect rare flowers

In that amber-scented calm;

Ceilings richly wrought,

Mirrors deep as thought,

Walls with eastern splendor hung,

All should speak apart

To the homesick heart

In its own dear native tongue.

There, restraint and order bless

Luxury and voluptuousness.

Charles Baudelaire, L'invitation au voyage,
1857 (translated by Edna St. Vincent Millay
in Flowers of Evil, New York: Harper and
Brothers, 1936)
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orientamento si pone in controtendenza
rispetto a una infinita stagione progettuale
orientata ad annullare l'incidenza, a ridurre la
presenza, a diminuire le soluzioni di
affermazione, per entrare in una non-luce, in
quel muto silenzio in cui non circolano le idee e
le emozioni.

11 colore anima e contrassegna senza aggredire
la percezione delle superfici e i volumi, per
distribuirsi articolandosi tra le diverse soluzioni
adottate; il colore non rinuncia alla sua
presenza e alla sua forza, arrivando in alcuni
casi anche a imporsi mentre in altri sceglie di
lievitare; il colore definisce un oggetto, ne segue
le linee guida dettagliando i particolari con
‘accensioni’ improvvise.

Questo processo in cui i rossi e i bianchi, i gialli
e gli azzurri, dettagliano come note su una
pagina di musica, ora per contrappunto ora in
forma sinfonica, non nasce da una scelta
imposta dalla progettazione, non risponde a una
determinazione esterna allo stesso oggetto. Il
colore nasce bensi dall'interno dell’oggetto e
cresce fino a maturare attraverso la presenza
attiva delle superfici spesso tanto preziose da
mantenere il profumo della sua essenza
naturale. La dimensione cromatica si esplicita
in tutta la sua estensione e incidenza attraverso
'affermazione delle diverse patinature, dal
verde al bruno, che una fusione in bronzo puo
darci oggi come lungo il corso della sua nobile
storia.

La presenza del colore risulta una scelta
naturale, una conseguenza del buon rapporto
con la conoscenza e lo studio dei materiali della
terra, selezionati e raccolti nel grande Archivio
delle Esperienze; catalogate e registrate, le
variabili dei rossi come dei marroni dei pellami
e delle stoffe, tra i bianchi e i neri delle pietre,
suggeriscono e dettagliano la definizione di ogni
volume, orientando il nostro gusto verso la
giusta definizione di casa.

Lintimita non rappresenta, nella definizione
della nostra casa, un sistema chiuso e
inaccessibile ma un luogo amato, che esige
rispetto per le sue qualita e per i nostri valori;
'intimita rappresenta il risultato finale di quello
che, in maniera ottimale, chiarisce le intenzioni
che ci hanno condotto a fare la scelta di un
divano in dialogo con due poltrone, mentre una
luminosa serie di piani circolari di appoggio

offre dinamismo allo spazio. Percorriamo la casa
lungo le animate ore del giorno, mentre la
notte ci intratteniamo nel silenzio che infine ci
avvolge, ma & sempre e comunque il clima di
intimita a definire quella ricerca della bellezza
che ha orientato le nostre scelte.

In questo clima elegante e prezioso la casa e la
nostra esistenza si apprestano anche a inserirsi
in un rapporto di condivisione, di selettiva
ospitalita. Se il grande tavolo assume la
morbida linea ovale per ricevere i nostri ospiti,
il divano del salotto si offre alla dimensione
della conversazione in un clima di assoluta
serenitd; se il piano prezioso in equilibrio
perfetto tra I'anello di marmo e I’estesa
luminosita del cristallo suggerisce la forza e il
rigore dei materiali e delle forme, la policromia
dei tessuti invita alla percezione di quella
delicatezza che tesse I’espressione dei
sentimenti.

A conclusione di questo lungo percorso di
ricerca e documentazione possiamo affermare di
aver saputo affrontare il territorio del lusso,
partendo dalle parole di Charles Baudelaire
“La, tout n’est qu’ordre et beauté, [ Luxe, calme et
volupté”, scegliendo realmente di dare risposte e
soluzioni a questo termine importante nella
storia dell’arte di ogni tempo e di tutte le
geografie culturali del pianeta. La bellezza
appartiene infatti a una infinita di luoghi e
territori, di popolazioni e societd tanto diverse
per cultura e per spiritualita, che sanno
costantemente rinnovarsi lungo le epoche,
toccando picchi di eleganza sempre
inimmaginabili. La dimensione di questo
patrimonio, ora raro e segreto ora manifesto ed
estremo, ha indirettamente ispirato 'intera
produzione, ponendo come obiettivo da
raggiungere quello della relazione bellezza e
lusso attraverso la creativita e le tecniche
antiche, sostenute dalla spericolatezza della
contemporaneitd. Guardando e studiando
’eredita nobile del passato, abbiamo la certezza
che non esiste una scala di valori nella
narrazione del lusso, che non sia possibile
ipotizzare e selezionare le nostre preferenze
inquadrandole all’interno di un sistema rigido
di giudizio, avendo maturato la certezza che nel
tempo di ‘un battere di ciglia’ tutto possa
cambiare, in un ‘colpo d’ala’ tutto possa essere
ribaltato. Sappiamo quanto nella stagione
contemporanea le questioni e gli interessi che

ruotano intorno al lusso siano stati
maldestramente utilizzati deviando dall’effettivo
valore a cui il termine dovrebbe far riferimento,
in ragione della sua storia. L'obiettivo che ci
siamo posti e che riteniamo di rappresentare &
I'affermazione della sua essenza. Abbiamo cosi
deciso di affrontare il confronto con lo spessore
di cid che definisce la cultura dell’eleganza, di
una bellezza che non puo essere solo formale,
ma che si arricchisce del contenuto prezioso
delle materie della terra, rivestendo ogni arredo
di quella rara condizione di autenticita che si
consolida nella stabile imperturbabilita del
tempo:

“Dei mobili luccicanti,
Lucidati dagli anni,
Decorano la nostra camera;
I piwt rari fiori

Mescolando i loro odori,
Dai vaghi sentori di ambra,
I ricchi soffitti,

Gli specchi profondi,

Lo splendore orientale,
Tutto ci parlera

A l'anima in segreto

La sua dolce lingua natale.

La, tutto non é che ordine e bellexza,

”1

Lusso, calma e volutta.
C. Baudelaire, L'invitation au voyage, 1857
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La Camera da letto / The Bedroom



Il Ciliegio | The Cherry Tree

Letto / Bed

C ome sulla superficie di una tela, le cuciture
vengono “dipinte” seguendo un disegno
armonico e sensuale che si sviluppa su tutta la testata
per creare un’emozione, un’esperienza, un sogno. Le
fasce perimetrali sono rivestite con lo stesso materiale
della testata e si uniscono con la pediera attraverso
due piedini in fusione di bronzo. Questi ultimi, alti e
sottili, donano leggerezza e garantiscono una
percezione tridimensionale del manufatto. I piani dei
comodini, come fossero due piccole tavolozze
“pittoriche”, con il loro aggetto esaltano
maggiormente la lievita della testata. Un sinuoso
piedino a stelo li ancora alla base, come fossero
sostenuti dalla mano di un artista. In questo oggetto
vengono esaltate le fusioni bronzee, insieme alla

maestria delle lavorazioni del pellame.

14

As on the surface of a canvas, the seams

are “painted” according to a harmonious

and sensual design that develops over the entire
headboard to create an emotion, an experience,

a dream. The perimeter strips are covered with the
same material as the headboard and are joined to the
footboard by two small cast-bronze feet. These, tall
and slender, lend grace to the bed and guarantee a
three-dimensional perception of the structure. The
surfaces of the bedside tables, like two small painter’s
palettes, further enhance the lightness of the
headboard with their jutting position. A sinuous foot
at the end of a graceful stem anchors them to the
base, as if they were supported by an artist’s hand.

In this object, the cast bronze details are emphasized,

along with the fineness of the leather work.







Le Ginestre | The Scotch Broom

Toeletta, Como, Comodino

Dressing Table, Dresser, Bedside Table

La forma discreta e avvolgente rimanda ad
atmosfere di sapore antico. La morfologia di
questi prodotti vuole reinterpretare, nei mobili,

le linee architettoniche ovali ed ellittiche cosi
sapientemente espresse nella cultura barocca. La
scocca rivestita in pergamena ne esalta la curvilineita
e crea suggestivi giochi di tramatura. Le gambe sottili
e alte con puntali in metallo valorizzano la sobria
eleganza di questo prodotto. Lincastonatura di un
top in onice completa il comodino e dona armonia
ed eleganza.

Per la toeletta vi & 'aggiunta di uno specchio,
anch’esso di forma ellittica, montato su un supporto

a forcella che permette un’oscillazione longitudinale.

18

he unobtrusive and enveloping form hails
T from afar. The morphology of these products
aims to reinterpret in the furniture the oval and
elliptical architectural lines so skillfully expressed by
the Baroque culture. The structures are covered with
parchment, which highlights their curved lines
and creates interesting textural effects. The slender,
brass-tipped legs emphasize the sober elegance of this
line. The inlaid onyx tabletop completes the bedside
table and creates a harmonious and elegant look.
The dressing table includes a mitror, also elliptical in
shape, mounted on a forked support that allows

it to be tipped up or down.







Il Cirmolo | The Swiss Pine

Letto / Bed

Allora il Sonno dalla marea dei suoi mille figli desto
Morfeo, un talento nell’assumere qualsiasi sembianza.

(Owidio)

ome in un abbraccio tra le sue ali, il disegno

della testata rimanda alla figura mitologica
di Morfeo. Gli inserti in pelle imbottita seguono
la curvatura di testata che suggerisce e amplifica la
sensazione dell’abbraccio. Il giro letto, anch’esso

trattato con ricami in pelle, completa la sensazione

di uniformita e esalta il valore estetico del prodotto.

22

Out of the multitude—his thousand sons—

the god of sleep raised Morpheus by his power.
Most skillfull of his sons, who had the art

of imitating any human shape. ..

(Ovid)

ike an embrace between his wings, the

headboard design refers to the mythological
figure of Morpheus. The padded leather inserts
follow the curve of the headboard, which suggests
and intensifies the feeling of the embrace. The
bedframe, upholstered with embroidered leather,
completes the sensation of uniformity and highlights

the aesthetic value of the product.

",







Le Tamerici | The Salt Cedars

Scrittoio, Como, Comodini, Toeletta

Writing Desk, Dresser, Bedside Tables, Dressing Table

| rivestimento in pelle “abbraccia” le strutture
dello scrittoio, del como, dei comodini e della
toeletta. Questo elemento decorativo si ritrova anche
nelle lavorazioni di facciata dei cassetti, creando un
legame visivo ed emozionale con la testata del letto.
I masselli dei piedini e delle cornici esaltano le
lavorazioni dell’essenza lignea e donano eleganza

al manufatto.

26

he leather cladding “embraces” the structures
T of the writing desk, the dresser, the bedside
tables, and the dressing table. This decorative
element is also found in the workmanship of the
drawer fronts, creating a visual and emotional link
with the bed’s headboard. The solid wood feet and
the frames highlight the workmanship of the woods

and lend elegance to these pieces.










La Sala da pranzo / The Dining Room



Il Gelso | The Mulberry

Tavolo / Table

a plasticita scultorea del tavolo esplicita la
mirabile lavorazione dei materiali lapidei,
dell’incastonatura del vetro e dei metalli. Il
basamento, composto da tre spirali in torsione, dona
al manufatto una leggerezza e una dinamicita che
sembrano sfidare le leggi della gravita. La cornice
del top in marmo incastonata col cristallo esalta
il contrasto tra pieno/vuoto, leggero/pesante, e
dona al prodotto un equilibrio naturale. Il tavolo,
pur avendo una “presenza importante”, lascia che
gli arredi e gli oggetti interagiscano in maniera
armonica, perché la forma elicoidale dello stesso crea

un coinvolgimento di tutto lo spazio arredativo.

34

he sculptural harmony of the table cleatly
T shows the excellent craftsmanship used in
its creation, from the stone carving to the settings
for the glass and metal parts. The base, made up of
three curved stone spirals, lends such a lightness
and dynamism to the structure that it seems to
challenge the laws of gravity. The marble setting for
the crystal tabletop exalts the contrasts between full/
void, lightness/heaviness, endowing the piece with a
natural equilibrium. Notwithstanding its significant
presence, this table allows the furniture and objects
to interact harmoniously, since its helical shape

involves the entire furnished space.







La Robinia | The Locust Tree

Tavolo / Table

uesto tavolo mostra la mirabile

lavorazione di una lamina in ottone,
utilizzata come intarsio e inserita come
elemento decorativo. Il gioco di luci, esaltate
dalla geometria a ventaglio, crea un movimento
a vortice infinito. Il disegno del fusto ¢ ottenuto
dalla proiezione tridimensionale della pianta e
il top ¢ ottenuto attraverso un intarsio bicolore

in pietra semipreziosa € marmo.

38

his table showcases an admirable workmanship
T using brass foil as inlay, introduced as a
decorative element. The play of light, enhanced

by the fan-like geometry, creates an infinite vortex
movement. The design of the pedestal was obtained
from the three-dimensional projection of the inlay
design. The tabletop was made using a two-toned

inlay technique with semi-precious stone and marble.




Il Platano | The Plane Tree

Tavolo / Table

| tavolo riprende le linee e le forme canoniche

dell’arte classica, sviluppando ed esaltando i
principi della curva e del cerchio in tutte le loro
parti. Anche il disegno a intarsio in ottone sul
piano in marmo suggerisce un’ellisse contenente
un cerchio, che si sviluppa a sua volta per cerchi
concentrici attorno all’area centrale. Il basamento
del tavolo é ricavato dalla piegatura del massello
sapientemente lavorato. Il contrasto materico delle
due essenze, poste I'una accanto all’altra, sottolinea
ancora di piu la difficolta di lavorazione del

materiale.

40

he table goes back to the canonical lines and
T shapes of classical art, developing and exalting
the principles of the curve and the circle in all their
parts. The inlaid brass design on the marble tabletop
suggests an ellipse that contains a circle, which
in turn develops by concentric circles around the
central area. The base of the table is formed by the
skillful bending of solid wood. The material contrast
of the two types of wood, set one alongside the other,
further highlights the complexity of the process.
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Il Cipresso | The

Tavolo / Table

Ij gambe a sezione variabile, sapientemente
ornite, sono |'elemento caratterizzante del
tavolo. Posizionate obliquamente agli angoli dello
stesso, rompono la rigida simmetria rettangolare e
creano un continuum con il piano che, contenuto
nella fascia perimetrale, scompare alla vista.

Sulla sommita delle gambe sono incastonati

degli elementi in pietra semipreziosa (Occhio di
Tigre), che, attraverso i bellissimi riflessi di luce
ondeggianti, impartiscono alla pietra un effetto detto

“f- . ”
iammeggiante”.

48

Cypress

r I “he tapered legs, expertly shaped, are the

characterizing element of this table. Positioned
at its corners, the beveled leg posts interrupt the rigid
rectangular symmetry and create a continuum with
the tabletop, which, contained by the perimeter strip,
vanishes from sight. The tops of the posts are inlaid
with semi-precious stone elements (Tiger’s Eye),
which show beautiful glimmers of undulating light,

creating the so-called “flaming effect.”







L’ Agrifoglio | The Holly

Sedia / Chair

uesta sedia coniuga la maestria della

lavorazione del legno con I'artigianalita
della lavorazione della pelle. Le forme morbide e
avvolgenti conferiscono alla seduta una armonia e
una sensualita che la rendono piacevole alla vista e
al tatto tipica degli interni del car design piu lussuoso.
La lavorazione del pellame ¢ ottenuta attraverso una
sorta di incastonatura nella struttura lignea che ne
viene avvolta creando una vera e propria seconda
pelle. Nella versione con il bronzo, si arricchisce
attraverso I'inserimento di un dettaglio in bronzo del

bracciolo.
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T his chair combines fine woodworking skills
with the craftsmanship of leather processing.
The soft and enveloping forms lend the seat
harmony and sensuality, which make it pleasing to
the eye and to the touch, as is typical of the interiors
of the most luxurious car designs. The leatherwork
was done by means of a sort of inlay technique,
wrapping the leather around the wood framework,
creating an actual second skin. In the bronze version,
the chair is enriched through the inclusion of a

bronze detail in the armrest.










L’Oleandro | The Oleander

Sedia / Chair

Ij forma a treppiede di questa sedia la caratterizza
in modo significativo. Lo schienale imbottito e
avvolgente prosegue a formare le due gambe frontali.
La gamba posteriore si discosta completamente dalla
morfologia delle sue omonime anteriori. In questo
caso |'ottone prende la forma di uno stiletto dalla
linea altamente evocativa. Nello stelo di quest’ultima
vi & poi un dettaglio in pelle o tessuto che ne esalta
ancor di pit la leggerezza e la sua tipica forma a

“Y”. La seduta, con leggera imbottitura, ¢ libera da
vincoli strutturali e non preclude la vista di questa

particolare silhouette.
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T he tripod design of this chair strongly
characterizes it. The line of the padded,

wrap-around back goes on to form the two front

legs. The morphology of the rear leg is completely
different from that of the front ones. In this case,

the brass assumes the form of a dagger with a highly
evocative line. In it, the shaft includes a leather or
fabric detail that further exalts its lightness and the
distinctive “Y” shape. The seat, lightly padded, is free
from structural constraints and does not preclude

the sight of this particular silhouette.
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Il Prugnolo | The Blackthorn

Sedia, Poltroncina / Chair, Armchair

1 disegno dello schienale & suggerito dalla forma

di una Calla o Giglio del Nilo. Questo delicato
fiore ha una struttura avvolgente e la lunga spata a
forma d’imbuto ne suggerisce un utilizzo diverso. E
da questo spunto che & nato il concept per lo studio
e il progetto di una seduta comoda ed ergonomica.
La base ricavata con sottili profili metallici esalta
la “corolla” della seduta, rendendola equilibrata,

leggera e armonica.

62

he design of the backrest is suggested by the
T shape of a Calla or Lily of the Nile. This
delicate flower has an enveloping structure and the
long, funnel-shaped spathe suggests a different use.
This was the idea that inspired the study and design
of a comfortable and ergonomic armchair. The base,
made with slender metal strips that highlight the
“corolla” of the seat, makes a balanced, graceful, and

harmonious whole.







I Corbezzoli | The Strawberry Trees

Poltroncina / Armchair

Nella poltroncina i rimandi alla moda sono
evidenti grazie alla scelta di alcuni dettagli. La
cerniera in ottone cromato nero che si estende su
tutto il suo profilo conferisce al prodotto un’eleganza
e suggerisce la forma di una borsa di alta moda. Le
quattro gambe a sciabola esaltano il tema della linea
infinita che si sposa bene con le forme femminili
della poltroncina. La base sottile ed essenziale slancia

la scocca di seduta e ne valorizza il tratto plastico.
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n this armchair, references to fashion are explicit,
I thanks to the choice of some details. The black
chromed brass zipper that extends along the entire
silhouette lends elegance, suggesting the form of a
high-fashion handbag. The four saber-legs highlight
the theme of the infinite line that perfectly fits
the feminine forms of the armchair. The slim
and essential base streamlines the seat and

emphasizes its sculptural lines.







La Quercia | The

Credenza / Sideboard

L a forma a onda dell’intero corpo centrale
conferisce alla credenza un moto infinito

che proietta le sue linee oltre I'orizzonte del piano

e diventa un unicum con 'ambiente circostante.
Lutilizzo di materiali nobili come Palissandro, Erable
blu, fusioni di bronzo e pietre semipreziose concorre
a una esperienza emotiva raggiunta attraverso
mirabili giochi di luce. CErable blu viene esaltato
grazie all'illuminazione dei due “scrigni bar” laterali.
Le ante, con 'inconsueta apertura ad angolo,
amplificano il momento di meraviglia. Lintero
corpo della credenza poggia su un basamento in
fusione di bronzo che lo rende leggero e sobrio. Le
lunghe maniglie sulle ante centrali conferiscono

una unicita di linguaggio assoluta. Infine il top &
esaltato dall’incastonatura della Labradorite su tutta
la superficie del piano. La caratteristica principale di
questo splendido materiale ¢ il fenomeno ottico della
labradorescenza, che si presenta come uno scintillio
di lampi di colore azzurro, viola, verde, giallo e

arancio, colori tipici anche di molte culture orientali.
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Oak Tree

he waveform of the entire central body endows
T this sideboard with an infinite motion that
projects its lines beyond the horizon of the surface
and becomes one with the surrounding room. The
use of such noble materials as Rosewood, Blue
Erable, bronze castings, and semi-precious stones
contributes to an emotional experience, also attained
through wonderful plays of light. The Blue Erable
is exalted by the lighting of the liquor cabinets on
either side. The cabinet doors, with their unusual
corner opening, enhance the wonder. The entire
body of the sideboard rests on a cast bronze base that
makes it appear light and simple. The long handles
on the central doors endow the piece with an
absolute indivisibility of language. Finally, the entire
top surface is enhanced by the inlaid Labradorite.
The primary characteristic of this splendid material
is the optical phenomenon of Labradorescence,
which appears as shimmering blue, purple, green,
yellow, and orange flashes, colors typical of many

Eastern cultures.
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La Palma| The Palm Tree

Credenza / Sideboard

a credenza si presenta come un antico e
Lprezioso forziere che al suo interno custodisce
e protegge un raro tesoro. In questo mobile sono
presenti i caratteri distintivi di forme geometriche
che rimandano al periodo Deco. Lesasperazione e
la ripetitivita del tratto bicolore degli intarsi creano
giochi ottici che si sposano bene con le forme
romboidali delle maniglie. Queste ultime, trattate
come gioielli, hanno incastonati dei dettagli in
pietra semipreziosa come ’Occhio di Tigre. Questa
scelta progettuale dona al fronte della credenza un
armonico gioco geometrico. Linterno ¢ esaltato
non solo dal motivo a intarsio delle ante, ma anche
e soprattutto dall’utilizzo dell’essenza di Zebrano
o Noce Canaletto, creando un forte contrasto
cromatico ed emozionale. Gli ottoni e il marmo del
top completano il valore del mobile e conferiscono

maestosita al manufatto.

78

T his sideboard looks like an antique and
precious strongbox that contains and protects

a rare treasure. [t is characterized by geometric forms
that recall the Deco period. The overemphasis and
repetition of the two-toned line of the inlay work
create optical effects that match the thomboid shapes
of the handles. The latter, treated as jewels, have
inlaid semi-precious stone details such as Tiger’s Eye.
This design choice creates a harmonious geometric
effect on the front of the sideboard. The interiors of
the cabinet are enhanced not only by the inlay motif
of the doors, but also, and especially, by the use of
Zebrawood or American Black Walnut, which creates
a strong chromatic and emotional contrast. The brass
and the marble of the top surface complete the value

of the furnishing and confer majesty on it.
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La Camelia | The

Credenza / Sideboard

In questo caso il “ricamo” marmoreo si sviluppa
anche sulle spalle. Con questo espediente grafico il
manufatto non si legge piu solo attraverso le classiche
proiezioni ortogonali, ma spinge la vista a leggere

la tridimensionalita della credenza. Il basamento in
ottone cromato nero esalta la dimensione luminosa

di insieme.

84

Camellia

n this case, the marble “embroidery” wraps
I around to the sides. With this graphic device,
the piece is no longer read simply through classical
orthogonal projections, but instead encourages
the gaze to perceive the three-dimensionality of the
sideboard. The black chromed brass base heightens

the luminous dimension of the whole.
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Il Salotto / The Living Room



L’Eucalipto | The Eucalyptus

Divano, Poltrone, Vis-a-vis, Dormeuse

Couch, Armchairs, Vis-a-vis, Dormeuse

Li scocca a tulipano con i fianchi alti e larghi offre
na seduta comoda e avvolgente. La lavorazione
a capitonné, in contrasto con lo schienale liscio e
continuo, crea un affascinante contrasto materico
tra interno morbido e accogliente ed esterno rigido

e continuo. Il profilo segue una linea ondulatoria
continua e ne determina la caratteristica silhouette.
Nelle poltroncine Vis-a-vis e nella Dormeuse queste
linee sono esasperate e creano un gioco intimo ed

intrigante.

90

T he tulipshaped body with the high and wide
sides offers a comfortable and cozy seat. The
capitonné padding, in contrast with the smooth and
continuous line of the backrest, creates a fascinating
material contrast between soft and welcoming inside
and a rigid and continuous outside. The profile
follows a continuous wavy line and determines the
distinctive silhouette. In the vis-a-vis armchairs and
the dormeuse, these lines are exaggerated and create

and intimate and intriguing effect.













Il Castagno | The Chestnut Tree

Divano, Poltrona / Couch, Armchair

La:particolarité di questo imbottito risiede

ella lavorazione a doghe della seduta e dello
schienale. Questo dettaglio grafico riprende le
lavorazioni delle preziose tappezzerie delle auto
d’epoca. La cornice in legno, che si sviluppa lungo
tutta la silhouette, e il particolare tipo di lavorazione
a “saponetta”, riprende i lussuosi dettagli del

car design di grandi marche automobilistiche. Il
basamento, anch’esso in legno, completa il quadro
stilistico e consegna un prodotto curato, prezioso e

di stile.

98

he outstanding feature of this upholstered set
T is the slat motif shown on the seat and the
backrest. This graphic detail recalls the workmanship
of the exquisite upholstery of classic cars. The
wooden frame, which develops along the entire
silhouette of the sofa, and the particular type of
workmanship recall the deluxe details of the car
design of great automotive brands. The base, also
in wood, completes the stylistic picture and delivers

a refined, valuable, and stylish product.







La Magnolia | The Magnolia

Divano / Couch

Iﬁanchi importanti e sagomati donano al prodotto
una solennita che evoca la regalita di troni di

eta antiche. Questo principio ¢ utilizzato anche
nell'imbottitura della seduta che, nonostante

il disegno monolitico, garantisce una grande
comoditi. La sagomatura variabile dei due cuscini
centrali crea I'effetto di una cimasa a corona che
completa 'immagine solenne del divano. Il gruppo
di morbidi cuscini adagiati sulla seduta garantiscono
Ieffetto di comfort e accentuano ulteriormente

la relazione differenza tra un interno morbido e
accogliente e un esterno solido e protettivo. Gli
inserti in pelle sulle teste dei braccioli e lungo tutta
la sagoma, come medioevali bordure, accentuano la
silhouette particolare di questo imbottito. Il basso e
sporgente basamento in legno consolida e completa
la percezione monumentale del manufatto. Questo
divano rappresenta la “maestosita” nel genere degli

imbottiti.

102

he imposing and contoured sides lend
T solemnity to the piece, evoking the majesty
of ancient thrones. This principle is also used in the
padding of the seat that, in spite of the monolithic
design, guarantees great comfort. The variable shape
of the two central cushions creates the effect of a
crown-like cymatium completing the solemn image
of the sofa. The group of soft cushions scattered
on the seat guarantees the comfort and further
accentuates the relationship between a soft and
welcoming inside and a solid and protective outside.
The leather inserts at the heads of the armrests and
all along the outline, like Medieval decorations,
highlight the particular silhouette of this sofa.
The low and projecting wooden base consolidates
and completes the monumental perception of the
piece. This sofa represents “majesty” in the area

of upholstered furniture.







Il Frassino | The Ash Tree

Divano, Poltrona / Couch, Armchair

Come in una soffice culla si viene avvolti da

un caldo abbraccio attraverso I'imbottitura

in piuma dei cuscini strutturali. Il rimando alle
lavorazioni artigianali di borse e oggetti di alta moda
¢ evidente. Il basamento in ottone lucido dona un
senso di stabilita e conferisce valore al manufatto.
La particolarita di questo imbottito ¢ il senso di
morbidezza che si percepisce sia visivamente che al

tatto.

106

he down-filled upholstery makes you feel
T as if you were in a soft cradle, wrapped in a
warm embrace. The reference to the craftsmanship
of handbags and haute couture is obvious. The
polished brass base lends a sense of stability and
enhances the value of this upholstered set, which is
further emphasized by the extraordinary softness that
is perceptible both visually and to the touch.
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Il Tiglio | The Linden Tree

Divano, Poltrona / Couch, Armchair

Il bugnato memore di architetture gentilizie
caratterizza la tramatura di questo imbottito.
Levocazione si esplicita nella lavorazione a matelassé
della scocca e il dettaglio grafico rimanda alle
trapuntature classiche dell’artigianato tessile.

Il basamento in ottone viene trattato come un
bracciale con preziose incastonature. Nel caso
specifico, le bordure riprendono i caratteri cromatici
della scocca, regalando un quadro d’insieme

coerente e continuo.

110

T his upholstered set is characterized by

a texture reminiscent of the rustication

found in ancient aristocratic architecture. The
suggestion is expressed in the matelassé leather of
the body, while the pattern evokes a classic stitching
technique used in the textile arts. The brass base is
treated like a bracelet with precious mounts. In this
specific case, the throw pillows pick up the colors of
the body, rendering a coherent and uninterrupted

overall picture.
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La Betulla | The Birch

Poltroncina / Armchair

L’:\tilizzo duttile delle linee scultoree rende
orbido il profilo della poltroncina, arricchito
anche dalla presenza del materiale lapideo. Gli
intarsi geometrici in marmo bianco, in contrasto con
la scocca in Marquina nero, ne esaltano la leggerezza,
mentre il marmo assume le qualita estetiche di un
tessuto ricamato. Limbottito lavorato a capitonné
rimanda a sedute di sapore classico che ben si

sposano con la struttura pit rigida della scocca.

116

he supple plasticity of the lines softens the
T outline of the armchair, which is also enriched
by the presence of stone details. The geometric inlays
in white marble, contrasting with the Nero Marquina
marble framework, highlight its lightness, while
the marble takes on the aesthetic qualities of an
embroidered fabric. The padded, capitonné cushions
recall a classical style of seating that pairs well with

the stony structure.







L’ Agrifoglio | The Holly

Lounge, Divanetto / Lounge Chair, Sofa

uesti manufatti coniugano la maestria
Qdella lavorazione del legno con
I'artigianalita della lavorazione della pelle.
Le forme morbide e avvolgenti conferiscono alla
seduta una armonia e una sensualita che la
rendono piacevole alla vista e al tatto al pari
degli interni del car design piu lussuoso. La
lavorazione del pellame & ottenuta attraverso
una incastonatura nella struttura lignea che
ne viene avvolta creando una vera e propria
seconda pelle. Le dimensioni ampie della
versione lounge e divanetto permettono
di utilizzarli come imbottiti, rendendo
particolarmente confortevole la seduta senza

rinunciare a una raffinatezza estrema.

120

hese items combine fine woodworking skills
T with the craftsmanship of leather processing.
The soft and enveloping forms lend the seat
harmony and sensuality, which make it pleasing to
the eye and to the touch, like the interiors of the
most luxurious car. The leatherwork was done by
means of a sort of inlay technique, wrapping the
leather around the wood framework, creating a
veritable second skin. The ample dimensions of the
lounge chair and sofa upholstered set permit extra
padding, making the seats particularly comfortable

without sacrificing extreme refinement.
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Il Mirto | The Myrtle

Mobile Bar / Bar Cabinet

LZ nicchia frontale finemente rivestita in lamina
i ottone, con lo schienale trattato con preziosa
(Occhio di Ferro), evoca un tabernacolo dove
custodire un prezioso elisir. Aprendo le ante si viene
colpiti da un’esplosione di riflessi e rimbalzi di luce,
che creano uno straordinario effetto scenico e di

sorpresa.

124

T he front niche, elegantly lined with brass
foil, with the back panel treated with a semi-
precious stone (Iron Eye, or Tiger’s Eye), reminds
one of a tabernacle for storing an exquisite elixir.
Opening the door panels, one is struck by

an explosion of reflections and flashes of light
that create an extraordinary scenic effect

with surprise value.
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Il Ginepro | The Juniper

Mobile Bar / Bar Cabinet

o schiudersi delle ante crea un abbraccio

ideale ed evoca le pitt maestose aperture alari
di magnifici volatili esotici. Il bicolore materico
della pergamena enfatizza il contrasto tra la
struttura sagomata solida e le parti mobili e pitt
leggere. Le quattro gambe sottili e cilindriche in
ottone/pergamena suggeriscono forme zoomorfe
e contribuiscono a conferire al prodotto una levita
e una grazia di grande effetto. Linterno di questo
oggetto & trattato con essenze pregiate come il
Carbalho e vetri cromatici, in grado di conferire

un’emozione e uno stile di innegabile fascino.
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T he open cabinet doors create an ideal embrace
and suggest the most majestic wingspans

of magnificent exotic birds. The two shades of

the parchment materials emphasize the contrast
between the shaped solid structure and the lighter
moving parts. The four slender cylindrical legs in
brass/parchment suggest zoomorphic shapes and
contribute to endowing the piece with a striking
humor and gracefulness. The interior of this cabinet
is made with fine woods such as Carbalho and
colored glass, able to arouse emotion and impart

an undeniably charming style.







Il Noce | The Walnut Tree

Libreria / Bookcase

a bifaccialita degli elementi permette di dividere
Lgli ambienti, mantenendo altresi una certa
continuita estetica con i complementi e i mobili
presenti nell’arredo. Con questo prodotto, che
ricorda il gioco della Dama, si possono comporre
delle scenografie e degli effetti volumetrici flessibili
e sempre diversi. La raggiatura dei masselli sugli
angoli e I'utilizzo di essenze ricercate arricchiscono il
valore artigianale del manufatto. Gli inserti in ottone
regalano degli effetti di luce che suggeriscono ancora
di piu la condizione di leggerezza della struttura. La
libreria puo trasformarsi in contenitore attraverso
'inserimento di box con antine, finemente lavorate e

arricchite con pelli preziose.

134

B ecause of its two-sided structure, this bookcase
can be used as a room divider, while also
maintaining aesthetic continuity with the accessories
and the furniture included in the interior design.
This piece, which recalls the game of checkers, can
be used to compose settings and flexible and ever-
changing volumetric effects. The wood corner fillets
and the use of fine woods enrich its craftsmanship
value. The brass inlays bestow lighting effects that
further enhance a suggestion of lightness. The
bookcase can double as a container through the
inclusion of boxes with door panels, finely crafted

and enriched with precious leather cladding.
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Il Melograno | The Pomegranate

Paravento / Partition

uesto paravento evoca un classico motivo
Qgeomettico del tessuto a rombi dei variopinti
costumi carnevaleschi, cosicché il carattere giocoso
e mutevole ben si sposa con I'idea di cromaticita e
varieta dei riflessi, sempre diversi e sempre unici,
ottenuti dalla possibilita di far ruotare a 360° i dischi
interni rivestiti in specchio. Le cornici esterne in
legno, sapientemente lavorate a sezione diamante,
sono fissate ai montanti in ottone e garantiscono la
piena solidita del manufatto. I dettagli a pressione
fissati al soffitto e al pavimento imprimono una forza
che assicura stabilita al paravento senza provocare
danni alle parti murarie. Questo oggetto permette di
esaltare le cromaticita attraverso il continuo mutare

degli assetti materico-geometrici dei dischi girevoli.

140

his room divider is reminiscent of the classical
T geometric motif of the diamond-patterned
fabric of colorful Carnival costumes, so that its
playful and changeable nature is well-suited to the
variety of colors and reflections, ever-changing and
always unique, made possible by the 360 degrees
rotation of the mirror-clad inner disks. The
wooden outer frames, skillfully crafted as sections
of diamonds, are fixed to the brass uprights and
guarantee the complete solidity of the piece. The
uprights are fixed to the ceiling and floor and
held in place by pressure strong enough to ensure
stability without causing damage to the walls. The
chromatic vivacity of this partition is enhanced
by the constant changing of the material and

geometric arrangement of the rotating disks.







Il Lauro | The Laurel Tree

Paravento / Screen

Il suo doppio movimento lo rende funzionale

e molto flessibile. La struttura esterna solida

in massello ne contiene un’altra piu leggera,
anch’essa girevole a 360°. Quest’ultima, svincolata
dall’appoggio a terra, riesce a liberarsi nello spazio
e riflette le pareti circostanti modificando Iestetica
dell’ambiente. I pannelli girevoli sono composti da
una facciata a specchio e un’altra rivestita in tessuto

0 in essenza.
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I ts double movement makes it functional and
very flexible. The solid wood outer structure
contains another lighter one, which can be rotated
360 degrees. These rotating panels, liberated from
direct contact with the floor, are free to move in
space and reflect the surrounding walls, modifying
the aesthetics of the room. The rotating panels are
made up of one mirrored side and the other covered

by fabric or wood.







L’Alloro | The Laurel Tree

Specchio / Mirror

Memore dell’antico labirinto cretese e della sua

rappresentazione nella cattedrale di Chartres,

questo specchio rimanda alla poetica dell’arte antica.

Nel disegno si riconosce anche un sole stilizzato e
I'ottone della cornice crea riflessi dorati. Linserto
di vetri cromatici associato agli specchi ne esalta
la dimensione magica. Questi elementi colorati

dialogano con essenze e pietre pregiate.

148

eminiscent of the ancient labyrinth of

Crete and its representation in the Chartres
Cathedral, this mirror refers to the poetics of
ancient art. In the design, we can recognize a
stylized sun, with the brass in the frame creating
golden reflections. The colored glass and mirror
inlays intensify the magical dimension. These
colored elements enter into dialogue with the

wood and the gemstones.




Il Bosso | The Boxwood

Specchio / Mirror

uando si pensa al mito di Narciso, lo si

condensa nell'immagine della
compiaciuta auto-contemplazione del riflesso di
sé. La frantumazione dello specchio d’acqua nel
momento della caduta rimanda alla
composizione destrutturata di queste superfici.
Le immagini ricompongono la figura attraverso
il movimento, il passaggio del tempo, e creano
piu prospettive alla stessa immagine. Queste
figure vengono poi geometrizzate e riassemblate
in un mosaico tridimensionale a incastro. A
esaltare ancora di pill questa sensazione di
frantumazione & I'uso di un colore

monocromatico che confonde piani e figure.

150

‘ )( J hen we think of the Narcissus myth,

we condense it into the image of the
young man happily lost in contemplation of his
own reflection. The shattering of the reflective
pool of water when he falls in is rendered in the
destructured composition of these surfaces. The
images recompose the figure through movement and
the passing of time, creating several perspectives of
the same image. These figures are then geometrized
and reassembled in a three-dimensional interlocking
mosaic. Further accentuating this feeling of
shatteredness, the use of monochrome confuses

planes and figures.
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Il Sambuco | The Elder Tree

Tavolino / Coffee Table

"immagine evocativa da cui nasce da questo
Lprodotto ¢ quella di ninfee galleggianti sullo
specchio d’acqua. Il piano in ottone lavorato a
cerchi concentrici evoca movimenti acquatici e
dona alla superficie riflessi dorati. La lavorazione
a rilievo rimanda a pennellate dense tipiche
dell'Impressionismo. Lincastonatura della
Labradorite (pietra semipreziosa) rende il manufatto
piu affascinante e crea, attraverso l'iridescenza della
stessa, effetti cromatici che rimandano alle piu
famose ninfee di Monet. [ piani in cristallo fumé
invitano a “guardare” al di la della superfice alla

ricerca di tesori sommersi.

154

he evocative image that gave rise to this coffee
T table is that of lilies floating on the surface
of the water. The brass concentric circles of the
tabletop recall the ripples of a stone dropped in
the water and imbue the surface with glimmering
gold reflections. The surface relief suggests thick
Impressionist brushstrokes. The Labradorite inlays
heighten the fascination of the piece and, through
their iridescence, generate chromatic effects that call
to mind Monet’s celebrated water lilies. The smoked
glass invites the gaze beyond the surface, in search

of sunken treasures.




La Robinia d’Oro | The Golden Locust

Tavolino / Small Table

uesto tavolino esprime la mirabile capacita di
Qlavorazione di una lamina in ottone, utilizzata
come intarsio e inserita come elemento decorativo. Il
gioco delle luci, esaltate dalla geometria a ventaglio,
crea un movimento a vortice infinito. Il disegno del
fusto ¢ ottenuto dalla proiezione tridimensionale
della pianta dell’intarsio creando una continuita con

la base anch’essa intarsiata in essenza bicolore.
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his small table showcases an admirable
T workmanship in the brass foil inlays,
introduced as a decorative element. The play of light,
enhanced by the fan-like geometry, creates an infinite
vortex movement. The design of the pedestal was
obtained from the three-dimensional projection of
the inlay design that creates continuity with the base,

which also features inlays in two shades of wood.







I Rododendri | The Rhododendrons

Tavolini / Small Tables

Dalle basi in ottone con sottili profili verticali

si sviluppa la collezione di tavolini e consolle.
Queste strutture metalliche supportano un piano in
legno con inserti a mosaico in pietra semipreziosa.
La lavorazione della pietra richiama la tecnica
rinascimentale utilizzata per decorare mobili e

piani dei tavoli, garantendo, attraverso gli intarsi
policromi, un efficace contrasto con la struttura del

mobile.
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T his set of small tables and consoles develops
from the brass bases with thin vertical strips.
These metal structures support a wood tabletop with
semi-precious stone inlays. The type of stone working
suggests Renaissance techniques used to decorate
furniture and tabletops; through the polychrome
intarsi, it also guarantees a striking contrast with

the structure of the table.










I Lilla | The Lilacs

Tavolini / Small Tables

Itavolini Lilla rappresentano una classica serie di
complementi con lavorazioni artigianali, eseguite
sui masselli delle gambe e del piano. Quest’ultimo
¢ lavorato in modo che le parti in materiale lapideo
siano incassate a formare un disegno a rosone. I

puntali in ottone, alti e sottili, donano al prodotto

uno stile e una grazia d’insieme.

166

he Lilac tables are a classic living room table
T set with handcrafted solid wood legs and
tabletop. The latter is crafted in such a way that
the stone elements fit into a recessed lodging and
form a rosette motif. The tall and slender brass tips
on the legs endow the table with style and overall

gracefulness.
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I Noccioli | The Hazelnut Trees

Tavolini / Small Tables

Itavolini a tre gambe nascono dall’idea
concettuale di leggerezza conferita dalla
lavorazione dei masselli delle gambe e del piano
intarsiato a sezione ellittica. Il pianetto
intermedio ¢ unito alle gambe quasi fosse una
ramificazione del tronco e dona una continuita

armonica e naturale al dettaglio.

170

he threelegged tables are born from the
T concept of lightness given by the processing
of the solid wood of the legs and the inlaid top with
an elliptical section. The intermediate shelf is joined
to the legs almost as if it were a branching of the
trunk, lending harmonic and natural continuity

to the piece.




Gli Olmi | The Elms

Tavolini / Coffee Tables

Il disegno a intarsio geometrico viene ripreso sul T he geometric inlay design appears on the

top. Anche il basamento & disegnato utilizzando tabletop and the base. The slender, clean lines
questa modalita progettuale. Le linee sottili e decise in black- chromed brass are well-matched with the
in ottone cromo nero si sposano appieno con le linee ' geometric lines of the tabletop.

geometriche del top.

172







I’Albicocco | The Apricot Tree

Pouf / Footstool

I a forma di questo pouf recupera i valori di soffici
uscini orientali, accentuando I'idea di comodita
e di bellezza. Come in un salottino orientale
riservato e accogliente, I'insieme di pit pouf, anche
. 3. . PN . . .
colorati, crea un’intimita e un gioco cromatico di

sicuro effetto.

176

T he shape of this footstool recovers the values of
soft, Oriental cushions, accentuating the idea
of comfort and beauty. As if in a private and cozy
Eastern sitting room, the assortment of several of
these items, some of them brightly colored, creates

intimacy and striking chromatic effects.







Lo Studio / The Study



Il Leccio | The Holm Oak

Scrittoio / Writing Desk

Lo scrittoio rimanda ad atmosfere di inizio
Novecento. Le serrandine in massello celano

i vani di servizio e nascondono il piano estraibile
centrale. Lo scrittoio funge da vero e proprio
secretaire dove proteggere documenti riservati e

di valore. In controtendenza rispetto al rapido e
superficiale svolgersi delle relazioni epistolari, questo
oggetto vuole recuperare quel “sapore” romantico

e un po’ retrd dello scrivere una missiva a mano.

Il prezioso rivestimento in pelle della scocca, in
accostamento con elementi in essenza pregiata
donano un grande valore al manufatto, mentre le
quattro gambe tornite in massello e puntali in ottone
completano lo scrittoio e regalano una leggerezza e

uno stile molto riconoscibile.

182

his desk recreates an early twentieth-century
T vibe. Small solid wood roller shutters conceal
the pigeonholes and the central pull-out writing
surface. It functions as a veritable secrétaire, where
private and valuable documents can be safely kept.
Contrary to today’s fast and superficial handling of
written correspondence, this object aims to recover
that romantic and a bit retro “taste” for writing
letters by hand. The splendid leather cladding of
the writing surface, combined with elements made
of high-quality wood, heightens the item’s value,
while the four turned solid wood legs with brass tips
complete the desk and lend it gracefulness and a

highly recognizable style.







Il Cedro | The Cedar

Scrivania / Desk

Il disegno del piano attraverso le sue curve si
sviluppa come una superficie continua in cui

si inserisce, protetta, la cassettiera. Il “dente” in
testa offre 'appoggio necessario alla struttura e

ne garantisce la stabilita. Come per un vero ofide,
il piano é rivestito completamente in pelle e le
fasce laterali pill scure ne esaltano la silhouette.
La scrivania rappresenta un prodotto di punta nel

panorama degli arredi d’ufficio presidenziali.

186

he curves of the desktop design allow it to
develop as a continuous surface, into which the
drawer unit is inserted, as if protected. The “tooth”
on the right offers the necessary support to the
structure and guarantees its stability. Looking like
an ophidian, the surface is completely upholstered
in leather, with the darker edging accentuating its
contours. This desk is one of the flagship products

in the executive office furnishing range.







Il Carpino | The Hornbeam

Libreria / Bookcase

uesta libreria & pensata sia come semplice
quppellettile di servizio sia come elemento
decorativo. Il focus progettuale si concentra sul
pannello dello schienale in materiale lapideo che,
se retroilluminato, diviene un elemento decorativo
murale, come una vera e propria boiserie. Lutilizzo
di materiali ricercati come I'Onice verde pakistano e
I'Onice miele rimandano a oggetti preziosi dell’arte
ellenica. La doppia funzione di questo manufatto
permette una grande flessibilita di utilizzo. Il
rivestimento in cuoio sui montanti e sul contenitore
dona un’eleganza e una grazia che ben si sposano
con I'immagine sobria e leggera enfatizzata anche
dalla presenza di ripiani in cristallo e da un cassetto

in completo aggetto.

190

his bookcase is conceived as both a simple
T service item and as a decorative element. The
focus of the design is concentrated on the back panel
made of stone that, if backlit, becomes a decorative
wall element—a real boiserie. The use of such refined
materials as Pakistani Green Onyx and Honey Onyx
recalls precious objects of Hellenistic art. The dual
function of this piece permits great flexibility in its
use. The leather cladding of the uprights and the
container lends an elegance and gracefulness that fit
its solemn and weightless look, also enhanced by the

presence of glass shelves and a cantilevered box.
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Il Brand / The Brand



The VITOLUPO brand was established in 2018 as part of Ellevi. The company, founded in 1976,
is the world leader in interior furnishings, cruise ships, and hotels.

Increasingly focusing on the design, construction, and installation of interior furnishings for big
cruise ships, Ellevi has always stood out for its ability to represent the best of Italian design and
gained recognition for the top quality of the materials used in production. It is a company that has
been able to develop a new model of project management, proposing a flawless path from design
to production and on through to renovation—an all-round service that guarantees to the client a

dedicated partner in the handling of projects, even under strict deadlines requiring turnkey solutions.

Today, after more than forty years of activity, the company has a robust industrial structure with
plants distributed throughout Europe, as well as offices in Miami and London.

It is on these rock-solid foundations and on the basis of the vast experience acquired in the field
that a new company branch was established, dedicated to the pursuit of the highest achievements
of design aesthetics and the promotion of a new culture of contemporary interior furnishing.
Supported by a thorough knowledge of the oldest and strongest traditions of craftsmanship along
with a veritable Archive of the finest materials, the VITOLUPO brand today represents the
pinnacle of excellence in the luxury sector.

Each product is the result of a creative process that aims to epitomize exclusiveness, the fruit of a
noble artistic culture inherited from antiquity yet still able to pursue the most daring forms now
made possible by state-of-the-art technology. In the course of this refined process, drawing from
various traditional crafts practiced by skilled, creative, and unique hands still present in the Italian
territory, each piece of furniture remains far from fast market consumption and fleeting fashions to
rightfully enter the dimension of Art, seeing its value grow and consolidate over time.

The mission of every VITOLUPO “object” is to introduce solutions of the finest quality, to offer
impeccable forms to the various functions of a private setting, suggesting to whoever inhabits it an
encounter with pleasure and beauty.

For a VITOLUPO product, the experience of luxury arises from the excellence of the materials
used, always rare and precious, the fruit of an extreme selection, and key to the bespoke process of
tailoring performed on them. Each article of furniture and all the components making up its solid
structure can only be the result of customization and the skilled workmanship that makes them
unique. These are one-off pieces that technology can never copy, deeply symbiotic with the ever-
changing, individual characteristics of the materials used, ranging from the semi-precious stones to
the veining of noble hardwoods to the rarity of the fabrics and the colors of the metals.

We can declare that each piece of VITOLUPO furniture can only be genuinely itself, because it is
never identical to the next. Indeed, we know that the craftsman is not a machine making perfect
reproductions, but an artist in dialogue with himself, ready to listen to and interpret the materials

he handles so skillfully.

With these values, VITOLUPO embodies excellence and defines the rules that alone can lead,
in the culture of furniture-making, to the true dimension of luxury.

Il brand VITOLUPO nasce nel 2018 nell’ambito di Societa Ellevi, fondata nel 1976 e leader
mondiale nell’arredamento di interiors per progetti di alta gamma nei settori navi da crociera e
alberghiero.

Specializzandosi sempre piti nella progettazione, produzione e installazione degli arredamenti interni
per le grandi navi da crociera, I’azienda Ellevi ha sempre avuto come proprio tratto distintivo la
capacita di rappresentare i vertici del design italiano ed essere riconosciuta per I’estrema qualita dei
materiali della propria produzione. Una realta imprenditoriale in grado di sviluppare un nuovo
modello di gestione della commessa capace di perfezionare un servizio di progettazione, realizzazione
e ristrutturazione a carattere totale, garantendo al cliente un unico interlocutore nella gestione di
opere che richiedano prestazioni chiavi in mano anche in tempi molto ristretti.

Oggi, dopo oltre quarant’anni, I'azienda dispone di una solida struttura industriale distribuita in

Europa oltre ad avere uffici operativi a Miami e a Londra.

Su queste solide fondamenta e sulla grande esperienza acquisita sul campo nasce il ramo dedicato
alla ricerca dei livelli pit alti dell’estetica del design, per una nuova cultura dell’arredamento
contemporaneo. Favorito dalla perfetta conoscenza delle piti antiche e solide culture artigianali,
predisponendo di un vero Archivio dei Materiali di pregio, il brand VITOLUPO oggi rappresenta
il vertice nell’ambito dell’eccellenza e del lusso.

Ogni manufatto risponde a un processo creativo che si & posto 'obiettivo di produrre valori
esclusivi, frutto della cultura nobile dell’arte ereditata dall’antichita ma anche in grado di perseguire
le soluzioni piti ardite fornite dalla tecnologia contemporanea; lungo questo processo raffinato,
attingendo alle diverse culture di mani educate, creative, uniche, ancora presenti nei territori
italiani, ogni arredo esce dall'immediatezza del consumo e della condizione effimera delle mode, per
entrare a pieno diritto nel patrimonio dell’Arte, in quella dimensione che vede crescere e rafforzare
il suo valore nel tempo.

La missione di ogni ‘oggetto’ VITOLUPO ¢ quello di introdurre soluzioni di altissimo pregio,
offrendo forme impeccabili alle diverse funzioni di un ambiente privato e suggerendo a colui che

vi abita I'incontro con il piacere e la bellezza.

Lesperienza del lusso per un manufatto VITOLUPO nasce dall’incontro tra 'eccellenza dei
materiali utilizzati, sempre rari e preziosi, frutto di una selezione estrema, sulla cui centralita

si inserisce un processo di sartorialitd. Ogni arredo e tutte le componenti che ne organizzano

la solida struttura non possono che essere il risultato di una costante personalizzazione, ma anche di
quei passaggi che solo I’esperta manualita rende ‘pezzi unici’, mai ripetibili dalla tecnologia

e in profonda simbiosi con i caratteri sempre diversi e indipendenti del materiale impiegato, dalle
pietre semipreziose alle venature di un nobile legname, alla rarita dei tessuti e alla cromia dei metalli.
Possiamo affermare che ogni arredo VITOLUPO non potra che essere se stesso, autentico perché
mai identico a uno successivo. Sappiamo infatti che I'artigiano non & una macchina

che riproduce alla perfezione, bensi un artista in dialogo con se stesso, pronto ad ascoltare

e a interpretare il supporto che ha nelle mani esperte.

VITOLUPO con questi valori definisce I'eccellenza e pone quei vincoli a una cultura dell’arredo
che soli conducono alla vera dimensione del lusso.
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Oto /lusa k Houu
AHndpea b. [leaw ['sepuo

Hacrosimee M3paHue mocpeAcTBOM MHOXECTBAa M300pKEHUN WJIIOCTPUPYET BpeMs,
cnefysi eMy C MOMEHTa MNpPOOYX/JeHHs, B INPOAOKEHHE BCed JAHEBHOH >XU3HU H
BO3Bpallasich K yacaM, BHOBb JapylOIIUM OTJbIX. ITO MEPUOJ KU3HU «MEXAY HEM U
HOYbI0» BHYTPH COGCTBEHHOI0 JJ0Ma, IPOTEKa11 el B TOBCeIHEBHBIX 3a060TaX U pELIEHUSIX
MHTEpPeCcyolIuX BOIMPOCOB, KOr/la NpPUHHUMAas CBOe COGCTBEHHOE CYIeCTBOBAaHUE H
«HaACJQXAASCh» UM, Mbl TOTOBBI Pa3/IeJIUTh €ro C APYTUMU B MpeJiBEPUH MUHYT TUIIHUHBI
WJIY K€ B MOMEHThI 0611 eHUs.

[locTeneHHO, B TedyeHHE TeX 4YacoB, YTO Mbl IMPOBOJAMM BHYTPHU CBOETO JOMa, B
oINpe/iesieHHbIX MecTax 06pa3ylTcs CBoeoGpa3Hble 30HbI, ONpe/eisolie XapakTep U
KaueCTBO HaIllero CyIleCTBOBAaHMS; OHHU OOpeTalT CBOW CTWJIb, O060ramawTCcs
OpUTHHAJbHBIMU «J€Ta/ISIM», IPU3BaHHBIMH OJYEPKHYTh U BbIJIEJUTh CAMOE BajKHOE 3a
CYeT YTOHUYEHHOT0 PaCIlMpPEHUs CBOeH 3CTeTHYeCKOH QYHKIIMH.

Biaropaps cBoell KpacoTe, MebeJib onpejiesisieT pacCTAHOBKY B [JOMe, NpUaeT LIeHHOCTh
BpeMeHH, KOTOpOoe Mbl B HeM IpPOBOJAMUM; Kax/blil IpeAMeT B INPOCTPAaHCTBEHHOM
pacnpejiesieHUH pa3UYHbIX UHTePbepoB GOPMHUPYET CeTh B3aUMOCBSI3aHHBIX 06Pa30B,
MPU3BAHHBIX PUHATH U BbIPA3UTh Hall BKYC, C03/jaTb aTMochepy AOBepHUs U JIMUHOTO
«HACJKAEHUAY.

M3bIcKaHHBIMA CTUJIb JaHHOTO W3JaHUs CBSI3aH C MPECTHXKHON cepueld aJbOOMOB IO
HUCKYCCTBY W apXUTeKType, ¢ororpadvu u [Au3aiiHy, U 33/aeT JUCTAHLHUI OT
peAyLUpYIOLIEro XapakTepa 06bIYHOTO KOMMEPUYeCcKoro Katasora. [Ipurnainas yutaress
OPUOGIIUTHECSA K MUPY IPEKPACHOT0, 3TOT aJbO6OM caM CTasl IPOU3BeJeHUEM HUCKYCCTBA,
IJIOJIOM OMNbITa PA3BUTHS JPEBHUX peMecesJ M PAPUTETHBIX TEXHOJOTHH, IE€HHBIX
MaTepHUaJIoB, U3yYeHHBIX U TepepaboTaHHbIX BOCIPUUMYHUBBIM CO3HAHUEM COBPEMEHHOT0
TBOPYECKOI0 YeJioBeKa. MoxeM yTBepK/AaThb, YTO JaHHOE U3JJaHUe MPe/ICTABJISET CO60M
TIATEJbHO OTOGPAHHYI0 U CHCTEMAaTH3UPOBaHHYI0 Kosuieknuio, co3faHHy0 B HeApax
HacJiejusl KyJbTYPbl U HCTOPUH UCKYCCTBA.

3hech mNpeAcTaBJeHO MebeslbHOEe IPOU3BOJACTBO, CO3JAaHHOE Ha OCHOBe HAy4HOrO
HCI0JIb30BaHHUs 3a4aCTyIO0 LIeHHBIX U PeJKUX MaTepHua/oB, TLIaTeJbHO OTOOPAHHBIX U3
ApxuBoB [Ipupo/ibl ¥ BHeCEHHBIX B HacTos1y10 ba3y /laHHbIX HAyYHO-HCC/1e,0BaTeNbCKOTO
MHCTUTYTA. [lepes HaMmu u3enus, opMbl U BeTa KOTOPBIX OTHOCATCS B OJTHOU Mepe K
chepe Xy[oKeCTBEHHON Ky/NbTYpbl C COOJIIOAeHHWEeM J[AW3alH-KOHLENLUUHU OT CaMbIX
HCTOKOB ee 3ap0>K/leH!A BMacTepCKUX3110x1 Bo3poxjeHN A 10 1epBbIX TPOU3BOACTBEHHBIX
npeAnpUsATHN COBpeMEHHOMN 3M0XU NPU MOCTOSSHHOM KyJIbTUBUPOBAHUH OINbITA PyYHOIO
TpyzAa. Tpy#oBo#l mpouecc, KOTOPBbIM MpHUIleJ U3 NPOILJIOro, 4TO6bl CTATh BBICIIUM
JIOCTH>KeHHeM HacCTOALILero.

OrpaHuyeHHbIN TUPAXK KaKJ0H MebeJbHON CEepUH, TaKKe KaK MPU BbIMYCKE aBTOPCKOMN
rpadyKU UM CKYJIbITYPbI, AeJaeT KaXK/bli IpeiMeT HEIOBTOPUMbIM U CAMOCTOSITEIbHBIM
Npou3BeJ/ieHHEeM Ja)ke B paMKax 6a30Bod Mojend. PaKTUYeCKH, caMHd MaTepHaJbl,
pasHoobOpa3ve pa3MepoOB KaMHeH, TaK e KaK JepeBa U KOXKH, NPUJAIOT NpeSMETY
YHUKAJbHOCTb, HEMNOBTOPUMOCTb, PEAKOCTb MpPU 6OUOJOTUYECKOM Pa3zHOObOpasuu
MPUPOAHOTO GOraTCTBA.

C Apyro# CTOPOHBI, MPOX3BeEHHE UCKYCCTBa-3TO 0O'bEKT, KOTOPBIHM IPeACTaBJIsSIET COGON
3HaHUe, 00pasel] TOro, Kak HaJ[0 JIeJIaTh «I10 IIPaBUJIaM UCKYCCTBa», TO €CTh HAUJIYYIIUM,
00pasIoBbIM CIOCO60M, KOTAA BCe JAEeTalM CTPeMSTCId K COBEpUIEHCTBY, He 60SCh
CpaBHEHHUSI C MOJICOOHBIM MaTEPUAJIOM M YCBaWBasl €ro ke TalHble YKa3aHUs, ero 4acTo
aBTOHOMHYI0 U HE3aBHCUMYIO OT BOJIM YeJIOBEKA IPUPO/AY. ITO NMPOLECC TPOEKTUPOBAHUSA
U NPOU3BOJICTBA, KOTOPBIM MPOrPecCUpyeT, aflalTUPYsICh U Pa3BUBAsiCb, CTPEMUTCS U
JIOCTUTAET CBOEW HbIHEIIHEN O3UI[UU B COBPEMEHHOM UCKYCCTBE.

C6opHUK paccka3biBaeT 0 KosieKIIMKH BO «BpeMEHU», B KAXK/IbIA MOMEHT >XHU3HHU JIOMa,
HayWlHAasl C yTpa, C MOMeHTa NpobyxaeHHUs. [103TOMy mepBbIM NpeACTAaeT HUHTEPbEP
CHaJIbHU — caMOe MHTUMHOE MeCTO B J0Me, OTKyJla KOMMepyecKhe HU3JaHHus Bcerja
n36eraloT HauMHATh I0OKas3, Kak OYATO UHTUMHas O6JM30CTb He SBJISETCS IVIaBHOU
LIeHHOCTBIO I0Ma, ero CaMbIM 3HaYUMBbIM S/JpOM.

M3 3Toro npuBaTHOIO YroJKa, KyZia TPYyAHO NOJTYIUTh JOCTYII BCEM, KPOMe X0351eB, 4YBCTBO
0JIM30CTH PacHpOCTPAHSETCS Ha BCIO XKUJIYIO 30HY, 006J1IaropaskuBasi OTKPbIThIE U 06IIHE
MecTa - FOCTHUHYIO U CTOJIOBYIO, YTOOBI 3aTEM [TepeNTH K KyJIbTOBOM 6JIM30CTH X03AHCKOT0
kabuHeTa. Bce B joMe 0ueHb UHAWBU/YaJbHO, 3TO IOYTH PEJIUTMO3HBIN IHETET K MECTY,
rfie HauboJsiee BaKHasl LIEHHOCTb — »KHU3Hb — NPOTEKaeT NPU NOCTOSIHHOM MOTPe6GHOCTH
JIy41Iero.

C MO3UIMU 3CTETHUKHU CTpeMJIeHHe K KpPacoTe WrpaeT pPellalllyl poJib, He BHajas B
KpaWHIOI CTPOTOCTh YCJOBHOCTEH, OTPAaHUYMBAKIUX TBOPYECKOE MPOCTPAHCTBO
’KECTKUMU PaBUJIaMH PBIHKA, OHO [T03BOJISIET BEPHYTh 00PATHO TEMJIO, MUMOJIETHOCTD,
SHEPrUI0 U XKU3HEHHYIO0 CUJLY, IPUCYIHE LIBETY — T€ IIEHHOCTH, KOTOPbIE TaK CKPAIIUBAIOT
Hallli TPEBOTH.

«OH 82pbl3a/Cs 8 8blygemMWUl CUpeHesbl ...,

8 padocmHvle 3e/eHblll U KpacHbll yeemd ...,

8 CUHe-beble Wecmbl Kapkacos. ApocmHo pbiji oH kadmull,

JIDMO Mecus c1adko8amo-npoxaadHtwlil Ko6aabm,

MSAHY/A pACNABIBWUTICA KPANJIAK NO HCeJMOMY U 36/eHOMY Heby».
l'epman l'ecce, [TocaedHee niemo Kaunezopa (1920. IlepeBog C. Anta)

Mbl oTnpaBuJMCh Ha HMOUCKU B MUp [IpuUpoabl U 06paTHUIUChH K JepeBbsM, MO3TOMY
KaXJbId TpeaMeT MeOesqd MOJYYWJ Ha3BaHUE JlepeBa WJM LBETYLIET0 KYCTa, WJIH
6/1aroyxaHHOU >kxMBOM usroposau. He cpasy 1 He 6e3 0CHOBaHUs, Mbl IEPEOCMBICTUJIN POJIb
pacTeHUM, UX HECOMHEHHOe yBepeHHOe IpPUCYTCTBUE B JaHAapTe OTPaXKEHO B
Kosutekunu Me6esiu uepes Hallle mpeJicTaByieHue o JoMe. [Ipu BeI6ope Ha3BaHU N KAOXKOMY
npeaMeTy MeOes BMeCTe C UMEHeM JiepeBa — OT KJeHa Z0 MarHoJMH, OT KeJpa Jo
KMIapuca — Mbl NOCTAapaJIUCh BJOXKHUTb HUX CHUMBOJIMYECKYIO POJIb U N0Jb3Y B KU3HU
MJIAHETBHL.

Kaxx/ioe pacTeHue NepeHEecJ0 U3 OKPYXKaILIero nersaka BO BHYTPeHHUH MHD JoMa
OlIyllleHWe TPOYHOCTH HUCI0JIb3YEMOTO MaTepPHUaia, MPUPOJHYI0 eCTECTBEHHOCTb KPACOK,
CTabUJIBHOCTh U YKOPEHEHHOCTb KaK OCHOBY M XapaKTep HAIlUX B3aUMOOTHOIIEHWH C
JIAaHHBIM MeCTOM H, Tpex/Je Bcero, KpacoTy - Be4HYI, HENOCTOSIHHYI0, OAHUM CBOUM
HNPUCYTCTBHEM TBOPSILYIO A06PO.

[IpucBauBasi IMBaHy WJIM CTOJIY Ha3BaHHUe JiepeBa, Mbl HEOCO3HAHHO BO3BpalllaeM B JI0M
WHTUMHOCTB JIECHOH Yallly ¥ CUJIY ZiepeBa ¢ TeM, YTo6bI 0TO /IHs K Hour He mpepbiBaioch
TeyeHWe BpEMEeHH, Halllel UCTOPHUM W KU3HU B JIOMeE, KOTOpbIM HaBcerja OCTaeTcCs
rapaHTHedl Halled CcTabUJIbHOCTH U 6e30MacHOCTH W MpeJaHHO KAEeT Hac. JTa ke
aTMocdepa B3auMOOOMeHa IeHHOCTEH B OTHOIIEHUSIX MEeX/y BHEITHUM U BHYTPEHHUM
MHPOM, MeX/]y JiecOM U JA0MOM, OTpakeHa B cTuxoTBopeHuu CooTBeTcTBUs llapas
Bonnepa,1861 roaa:

«Ilpupoda - Hekuli xpam, 20e om HcU8biX KOJOHH
06pbi8KU cMymMHbIX Ppa3 ucxo0sim epemMeHaMul.

Kak e uawe cumgo.108, Mbl 6p0dUM 8 3IMOM Xpame,

U 832/1500M podCcmEeHHbIM 24510UM HA CMEPMHbIX OH».
(ITepeBop B.J/leBuka)

MpI peniniiiy, 4TO B Clla/IbHE, KaK U B KAOUHETE, He JOKHO ObITh MPUHYUTENbHbIX TPAaBUJI
OJIHOTO CTUJISA, KaK He JIOJDKHO 6bITh 00513aTe/IbHOT'0 pOpMaIbHOTO COOTBETCTBUS €JUHOU
CUCTeMe KOOpAMHAT BCex NpeAMeTOB, 11BETOB U ¢opM. Mbl mpeAnoysu Apyrod myTh:
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MeTOJi COYeTaHWsI U JUajiora MeXJy IpeAMeTaMd - IUIOJ TBOPYECTBAa HE TOJIBKO
MPEKTUPOBUIMKOB U CO3/1aTeJIeH, HO ITPEX /e BCEro TeX, KTO OCTAHOBUT Ha HUX CBOU BBIGOD
Y cpa3y pacCTaBUT, COVIACHO CBOEMY BKYCY M YYBCTBY MPEKPACHOTO.

3necy Bbl He HaillfileTe eJUHCTBA BKyca WJH OOGLIHOCTHM CTWJIS, WJIHU OJHOTUIHBIX
dbopMasnbHBIX CHUCTEM, MOJBEPKEHHBIX MUMOJIETHBIM HPHUXOTAM BKyca, IMOTOMY YTO
elMHOO6pa3re 4YacTO MUCIOJb3YIOT KaK WHCTPYMEHT, HNPUKPBIBAIOIIUNA OIIHOKH
MOCPEICTBEHHOTO TBOPYECTBA, KOrZA CHPOEKTHPOBATh AMBAH WJIMU MUCbMEHHbIH CTOJI
3HAYUT IPOCTO MACCUBHO CKOMOUHUPOBATh IMHUU U GOPMbI B COOTBETCTBUH C 3a/JaHHBIMU
YHKIUSAMU 3KCITyaTal UK U31e/Hsl.

MbI cuMTaeM, 4YTO BOCIPUSTHE KPAaCOThl — 3TO Pe3yJbTaT JUYHOTO Y4YacTHs, a 3HAYUT,
pe3y/bTaT BbIGOpa TeX KauecTB MPE/IMETOB UHTEPbepa, KOTOPbIE POXK/AAOTCS B MPOIiecce
CTpeMJIEHHUSI K HJlea/TbHOM TapMOHHMM MEXAy co3JarejieM W TeMH MaTepHalaMH H
METOJaMH, KOTOpPble OH HCIOJIb3YeT, BHUMATEJIbHO U C YBaXKEHHUEM «IIPHUCAYIIHUBASCh» K
caMoMy IpOIieCcy.

OcBo6OX/Jjasi TBOPYECTBO M3 pPaMOK KECTKUX NPaBUJ 3KOHOMUMU NPOU3BOACTBA, OT
KOTOpPBIX 4YaCTO 3aBUCUT ILJIOXOe KauyecTBO MaTepuasioB, Mbl MpeJoCTaBJseM
HE3aBUCUMOCTb M, CJeJloBaTeJIbHO, 3CTEeTHYECKYyl0 aBTOHOMHOCTb B pa3HO0Opasuu
BbIOOpA M3JEJUH HallUM OyAyIUM BJajieblilaM MebesHd; TaKUM 00pa3oM, YCTaHOBKY
OUOJMOTEYHOI'0 CTeslIaXKa BHYTPH KUJIOU 30HbI Mbl BUJUM KaK CUHTE3 TBOPUYECKOIO
B3aMMOJIEMCTBUSI CUMBOJIMYECKOM I[€HHOCTH CaMOro M3JeJius, €ero ecTecCTBeHHOH
NPUPOABI U 3CTETUYECKOHN COCTABJIAIOILEH MJINTHI U3 OHUKCA...

Toeda Mmos1 6ubauomeka cmavem pe3yAbMAMOM 3MOYUOHAALHOU UHMepnpemayuu,
NO/IHOCMbI0  C02/1ACOBAHHOU Mexcdy B8CeMU 3JeMeHmamu, 83aumodelicmeyruumu 8
duHaabHOU pabome.

llenHocmb Mamepuas08, nodyepkHymasi menaoii u o6sosaxkusarujeli nodceemkotl KaMH3,
602amcmeoM e20 NpoNCUAOK U nepeausamu OMMEHKO8 - 3Mmo Ju He udeanbHoe
coomeemcmaue poJau MOUX KHU2 UX COOCMeeHHOU 3adaue NpOSCHAMb MOe Mblul1eHUE,
opueHmMupogams MOU BKYCbl, o0becne4ueams Heob6xodumbvle 0451 Moell JAuYHOCMU
UHCMpymeHmbwl?

B3ris mpuUTArMBaeT 3aKpbIThIA NpeaMeT Mebesd YeTKHX pa3MepoB, CUMBOJIMYECKH
HaMeKalL[Mi Ha 60raTcTBO. B TOT MOMEHT, KOr/ia BOCIpUSTHE YTHJIUTAPHBIX QYHKIUM
npeaMeTa YCKOJIb3aeT, HauMHaeT pacTU ero 3arafZjouHasl CYU[HOCTb, NpUBJeKas U
npoeLypysl Halle BHUMaHUe Ha KpacoTy $opMbl U MaTepuasia, 1|BETOBbIE pelleHUs U
3CTeTHUYeCKHe JIMHUHU U3/ eUsl.

B npyroi yactu nomeleHus ycraHoJseH Il Ginepro (Mox:keBeJbHUK), TaK NPUTATUBAs
B3I, 6YATO Mbl G0MMCS PacKpbITh ero TaliHy, HalOMUHAWOIYID HaM O CYHAyKe C
COKPOBHUINAMH, 3aIUTHBIMHU J0CMEXaMH, O XpaHUJINILe KIaZa HEBEPOSITHON LeHHOCTH.
BapHbIi mKaQYUK caM pacKpbIBaeTCs HABCTpPeuyy JKeCTy; 3TO CJIeJYHLUMHA BHUTOK
3CTETUYECKOTr0 BhIPAXKEHHUS CAMOTO IIEHHOTO U OCJIEILISIOIETO.

CBeT - HeOTbeMJIEMbIH aTpUOYT Haulel ¢usocoduu AoMa, HO poJib CBETA B HACTOSLIEM
MpPOEKTe >XUJIOr0 NMPOCTPAHCTBA OCBOOOX/JAeT HAaC OT MPSIMONM 3aBUCUMOCTH OT €ro
HCTOYHUKOB. MBI ciefyeM Hjee, YTO KaxJbld NpeameT o6cTaHOBKH, oT La Magnolia
(MarHousinu) fo Il Gelso (IllesikoBHIIbI), OT IUBaHA [I0 CTOJIA, U3J/1y4aeT «CBOM COOCTBEHHBIN
CBET», TO €CTh CaM CTAaHOBUTCS KCTOYHUKOM, a He IPOCTO OTPAKAeT BHEIIHUE 00/1yIeHUsI.

[lonaraw, 4TO njaed «IoJgCBEeTKHU» OblIa pa3pa60TaHa €lje Ha 3Tale 3aMblCia,
IIPOEKTUPOBAHHUA WU peasiM3allky IIpeaMeTa, AJid TOoro, YTOObI OH MOT «3asiBUThb O cebe»
KaK B OKpyXe€HHWH cCpeAbl — OCTaJbHbIX IpeaAMeTOB, TaK W He3aBUCUMO - B BH/JE
CaMOCTOATEJIbHOIO HCTOYHHUKA CBETA.

JTOT ONBIT, NO-BUAMMOMY, SIBUJCS pe3yJbTaTOM TBOPYECKOr0 MpOLecca, B KOTOPOM
BbIGpaHHbIe U UCNOJIb3yeMble MaTepHaslbl CBSI3aHbI U N0J00paHbl BMeCTe B COBEPIIEHHON

rapMOHHHU U BIIOJIHE CIIOCOGHBI CTaTh YaCThIO CpeAbl )KUJIOT'0 MOMEeleHUA U IIpU JHEBHOM
OCBellleHWH, U HOYbIO.

CTOUT 0COBEHHO MOAYEPKHYTh, YTO OJHO U3 I[VIABHBIX TPEGOBAHUU COBPEMEHHOCTH, a
MMEHHO HCKJIYUTEJbHOCTh TBOPUECKOTO MPOAYKTa, GepeT CBOEe HAda0 B MPHUHIUIE
«IOJICBETKM», pa3dpaboraHHOM MapkoMm PoTko, M fIBJsieTC pemalIiUM B KYJIbType
aHa/M3a KOHLeNTya/JbHOr0 UCKYCCTBA, IPUMEHUMbIM CET'0OJIHS U K L[BETY B XKUBOIIUCH, U K
npUpojie MaTepHuasa — JepeBy UM KOMIO3ULIUU KaMHs.

MoXKHO yTBEPXKAAaTh, YTO TaKasi OpHeHTallusl UeT Bpa3pes C TeHAeHIIKeH K 6eCKOHeYHOH
¢dase mMJIAaHUPOBAHUS, HaLleJIEHHOW HCKJIIOYUTL CJAYYalHOCTH, CHU3UTh aBTOPCKOE
MPUCYTCTBHE, YMEHBIIUTh YHUCJI0 YTBEPAUTENbHBIX pellleHUH, YTOOBI MONACTh B TEMHOTY,
B TaKO€ MOJIYaHUE, IJle He OPOJIAT UJIeU U IMOIIUH.

Be3 snuIHel arpeccuy LBeT NMOMOraeT OXXUBHUTb U BblJI€JHUTb NOBEPXHOCTU U GOpMBI,
paBHOMEPHO COYeTasACh C PYTUMH, yKe pelJI0KEHHbIMH 1[IBETOBbIMH pellleHUsAMHU; CUJIa
IIBETA U ero APKOCTb HEHABSA3YHBbI, XOTA B HEKOTOPBIX CJyyassX OH FOTOB 3asBUTH O cebe
- ¥ NMOJABJISAET, a B JPYrUX, HA060POT, NpeJIoYuTaeT NapUTh; LiBET onpefesseT GopMy
npeiMeTra, caeAyeT  ero  o4epTaHMAM, INOAYEPKHMBasd  JieTaJld  BHe3allHbIM
«BOCIIAMEHEHHUEM».

JToT mpoluecc, B KOTOPOM KpacHble U 6eJible, KeJTble U ToJiyOble LIBeTa, KaK HOThI B
NapTUTYpPe, MOAPOOHO U3/IaraloT My3bIKaJbHbIM TEKCT, TO B BU/le KOHTPAIYHKTA, TO KaK
cuMQOHUIO; OH He MPOIKUCAH 3apaHee B IPOEKTe Jiu3aiiHepa, He COOTBETCTBYET BHEIIHEMY
omnpejesieHHI0 cCaMoro o6'beKTa. LiBeT poxxiaeTcsi UMEHHO U3HYTPU 06'beKTa U BbI3peBaeT
Ha NOBEPXHOCTH, 6Jslarojjapsi akTHUBHOMY B3aMMOJEWCTBUIO C MaTepUasoM, LeHHOCTb
KOTOPOr0 YaCTO MO3BOJISIET Ia’Ke COXPAHUTD CBOM HATypasbHbIM 3amax.

Ha pasHbIX MOKPBITUAX XpOMATUYECKOe paclpejeseHue LBETOBON raMMbl NIPOCTYMAET
C/Ily4allHO, OT 3eJIeHOTO A0 KOPHUYHEBOTo, B 3aBUCMMOCTM OT THNA HNAaTHHHUPOBAHUS,
KOTOPBbIH ceroiHs NoA61paeTcs METOA0M 6POH30BOI0 JIUThs TAK XKe, KaK M Ha IPOTS>KEHUU
BCel cBOel 6J1aropoIHON UCTOPUH.

HpOHBJ’IeHI/Ie Ha INOBEPXHOCTHU TOI0 WJKW APYyroro nOBeTa MPOUCXOAHUT €CTEeCTBEHHbIM
06p330M, B CJeACTBUE I‘JIy'60KOI‘O 3HAHUA WU BHHMATEJIbHOI'O H3y4Y€HUA NPUPOAHBIX
MaTepHaJioB, HU3DBATHBIX U H0ﬂ06paHHbIX BMeCTe HW3 BeEJIMKOI'o ApXI/IBa OnbITa;
KaTaJIOTU3HUPOBAHHBIE U 3alIMCAHHbIE BAPUAHTBI KPACHbBIX OTTEHKOB, KdK 1 KOPUYHEBbIX
AJIA KOXXHU U TKAHH, a TAKXKE OeJIbIX U YEePpHbIX AJid KaMHA, IOACKA3bIBAIOT U JAIOT A€TAJIbHOE
OIIMCAHHWE KaXXA0r'o TOMa, OPUEHTUPYA HAlll BKYC Ha IPAaBHUJIbHYIO OLIEHKY JOMa.

B HallleM NOHUMaHUU 0Ma GJIN30CTh, VIOT — 3TO HEe 3aKpbITast U HEJJOCTYIHasl CUCTEMA, a
JIIO6UMO€E MeCTO, KOTOPOe TPeOyeT YBaXKEHUSI K CBOEMY KayeCTBY M HAIIUM LIEHHOCTSM;
6JIM30CTb — 3TO KOHEUHBbIA pe3yJbTaT SICHOr'0, 0CO3HAHHOI'0 HaMepeHHUsl, NOOYAHUBLIETO
Hac cZieJ1aTh BbI6G0OP KOHKPETHOTO JMBaHa B COUETaHUU C IByMs KpecJaMU, BMECTO IPKOT0
Habopa KpyIJIbIX CTOJIEIIHUL, NPHUAI0IIEero NPOCTPAHCTBY AUHAMHUYHOCTbD.

MBI X0AMM 1O JIOMYy B OXXHBJIEHHOE JHEBHOe BpeMs, a HOYbIO NpPeGbIBaEM B THIIHHE,
KOTOpasl, HaKOHell, OKyTbIBaeT Hac, HO BCerJa U B JIlO60M MecTe MMeHHO aTMocdepa
6JIM30CTH OIpejiesisieT TOT BEKTOP KPacoThl, KOTOPLIA HANIPaBJIS/I HALI BBIGOD.

B Takoil 3jieraHTHOM OeclieHHON aTMocdepe JoMa M HALIEro CylleCTBOBAaHUSI B HeEM
$OPMUPYIOTCS HOBbIE B3aMMHbIe OTHOIIEHUS UCKIIOYHUTETbHOTO rOCTENPUUMCTBA.

Ecin GosibLioi cToJ mpejJsaraeT MATKYH OBAaJIbHYIO JIMHHIO, YTOOBI NMPUBJIEYb HALIUX
rocteld, a JUBaH B IOCTUHOM MNpHUIVIallaeT K pa3roBopy B arMocdepe abGCOTIOTHOrO
CIIOKOWCTBUS; €CIU TIJlaBHasi ujes - B HJlea/IbHOM 0OajlaHCe MPaMOPHOH OKpyI/oi
MOBEPXHOCTH M MOLI[HOT'0 CUSTHUS XPyCTaJIsl — MPeJIoJIaraeT CUIy U CTPOrOCTb MAaTEPUAJIOB
1 GopM, TO MHOTOLBETHOCTb TKaHEHW BOCIPHHHMMAETCA C TOH Ke AeJUKATHOCTBHIO, C
KOTOpOM COTKaHbI 3TU YYBCTBaA.
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B 3aksiroueHHe 3TOro JJIUHHOTO MHCCJIENOBAaHUS U €ro JOKYMEHTHPOBAaHHUS MOXEeM
YTBEPXK/JATh, YTO HaM YAJ0Ch MOCTUYb TEPPUTOPHIO POCKOIIH, OMUPAsiCh HA CJIOBa
[llapsns Boasepa “Tam ece moavko nopssdok u kpacoma, / Pockowb, nokoll u Heza”, Mbl
peLIny 1aTh OTBET U I0Ka3aTh KaKoe BOIJIOLeHHE 3Ta BaXKHAs LIUTATA HAlllJIa B UCTOPUHU
HCKYyCCTBa BCeX BpeMeH U BCed KyJbTYpHOU reorpaduu miaHetsl. [IpaBo ob6sajaHus
KpacoTOo! NpUHaAJIEXUT 6€CKOHEYHOMY YUCIY MeCT U TePPUTOPHUH, rpynnaM HaceJleHUH
Y 061ecTBaM, CTOJIb Pa3JIUYHbIM IO KyJAbType U AYXOBHOCTH, YTO 3a J0JITHE BeKa OHU
Hay4YUJIMCh IOCTOSTHHO 0OHOBJIATBCS, JOCTUTasi HEBEPOSITHBIX BEPILUH 3JIeTAHTHOCTH.

06beM 3TOroO Hacjenusd, Tenepb peaxKoro M CEKpeTHOro, U Aaxe A€KJIapaTHUBHOIO U
JKCTpeMaJIbHOI'o, KOCBEHHO BJOXHOBMJI Hallle IPOU3BOACTBO, IOCTABKUB LE€JIbIO ,£[06I/ITbCH
B3aUMOCBA3U MEXAY KpaCOTOﬁ U POCKOWIBbK C MNOMOILIbKO TBOpPYECTBA W CTAPHUHHBIX
TEeXHOJIOTHH, HO CO CMeJIbIM 663paCcy,Z[CTBOM COBPEMEHHOCTH.

Ha6mo,aaﬂ " n3dydad 6J1a1"opo;u-10e Hacjseaue npouJjoro, Mbl YBEpeHbl, 4TO B paCCKa3e O
POCKOIIHN HET IIKaJbl ueHHOCTEﬁ, 4YTO HEBO3MOXHO BBIJIBUIaTb I'MIIOTE3bl U OTAABATDb
InpearnoYTeHrd B paMKax JKECTKOM CUCTeMbI Cy)K,E[eHI/If/'I, TaK KaK BCe€ MOXXeT UBMEHUTLCA B
«OJHO MI'HOBEHHE OKa», d OJMH «B3MaX Kpbljla» MOKET BC€ IOBEPHYTL BCIIATD.

Mb1 3HaeM, KaKk 4acTO B COBPEMEHHOCTH MPO6JEMbl U UHTEPECH], CBSI3aHHbIE C MUPOM
POCKOIIIY, UCNOJIb30BaJUCh HECOOO6PA3HO, YBOAUIU OT peasbHbIX LIeHHOCTeH, KOTOpble
WCTOPUUYKCKU MOJApa3yMeBaeT 3TOT TepMUH. llesib, KOTOpyl Mbl cebe HOCTaBUJIH U
HajieeMcsl BOIJIOTUTD, — YTBePXK/AeHHe ero MoJJMHHOr0 3HaYyeHUsA. TaKuM 06pa3oM, MBI
peLlN/IY MOHATh [MIYGUHHBINA CMBIC/ 3JIETAHTHOCTH U KPacoThl, KOTOpasi HE MOXET ObITh
TOJbKO GOpMaJbHBIM TEPMHUHOM, a 060rawasch LeHHOCTbIO NMPUPOAHOr0 MaTepHasa,
HajessieT KaX/Jbld npeaMeT MeOeqd TeM peJKUM KaueCTBOM IOAJMHHOCTH, KOTOpOe
TOJIbKO KpeNHET B CTaOUJIbHOM HEBO3MYTUMOCTH BpeMEHH:

“Bcsi Mebesb Kpy2om

B nokoe meoem

Om spemeHU APKO IOCHUMCS.
Jlvixanve yeemos

3amopcKkux cados

U gesinbe ambpbl cmpyumcsi.
Bozam u evicok

JlenHoil nomo/iox,

H mam 3epkasa mak aay60Ku;
H ckazouHbIll 8U0

/Jlywe zoeopum

0 dasbHem, 0 yydHoM Bocmoke.

Imo mMup mauHcmeeHHOU Meumbl,
Hezu, nack, n68u u kpacomswl.”

III. Boanep, [Ipueaawerue k nymewecmauro, 1857
(ITepeBop /Jl. MepeKOBCKOTI0)

Anppea b. Jlesnb 'yepuno pogusca B Pume B 1954 roay u kuBeT Mexay MuiaHoOM U
Opubypom. 3aBeayoui Kadpeapoi UCTOPUN COBPEMEHHOT'0 UCKYCCTBA B AKaJleMUH
XynoxecTB bpepa. Komuccap Ha MexayHapoiHoU bueHHase vckyccTBa B BeHenuu B
1988 rosy u conpoBo¥xAarLUx ee MeponpusaTui B 2005 rogy.

[Ipesugent ®onHga Primo Conti Archivi uctopudeckoro aBanrapja mexay 1990 u 1994 Bo
®yopeHnud. OH KypaTop KPYNHBIX BEICTABOK U CHELUAJTbHBIX IPOEKTOB, MOHOTpadHii U
TeMaTU4YEeCKUX aJibOOMOB.

CnanbHs

IL CILIEGIO (BUILIHA)
KpoBaTsb

ByJTO Ha MOBEPXHOCTH XOJICTA, IIBbI KPUCYIOT» TAPMOHUYHBIA U YYBCTBEHHBIH MOTHB,
YKpallalui Bce U3T0JIOBbE U epeJalouii SMOIIMOHAIbHbBIHN 3aps/. [lepuMeTpanbHbie
BBICTYIIBI KPOBATH OGUTHI TEM K€ MAaTEPHUAIOM, YTO U U3T0JIOBbE, U COEUHSIOTCA C C
M3HOXbEM KPOBATU 4Yepe3 /IBe JINTble OPOH30Bble HOXKH. BhICOKHME U TOHKHE, OHHU
CO3/IaI0T OlyIl[eHHE JIETKOCTH U TPUJAIT 06'beM BOCIPUATHIO BCero uszeus. [losouku
TyMOO4YeK HalOMUHAKT NaJUTPY XKUBOIKCIIA, & UX BBICTYNAOLIas 4YacCTh 0JYepKUBaeT
rpalnMo3HOCTb U3T0JI0Bbs. [IpUKpenIeHHbIe K OCHOBE U30THY THIMU HOXKKaMH, OHU OYATO
IIOKOSITCS HAa pyKe Xy 0)KHHUKA. OcoGY0 [IEHHOCTD B 3TOM U3/IeJIUU IPEACTABISIOT IeTaIu
W3 JIMTOU 6POH3BI U BBIZIEJIKA KOXKHU.

LE GINESTRE (JPOK)
TyaseTHBIH CTOJIMK, KOMOJ, TYMGOYKa

Hebpockas okpyrias popMa BoccosaaeT aTMocdepy npoiioro. B cTpykType aToit Mmebenun
NEePEOCMBICTSAIOTCS apXUTEKTYPHbIE GOPMBI 0BaJsIa U 3JIJIUIICA, OPraHUYHO BIIMCAHHBIE B
6apoYHYI CTUJIMCTHUKY. B 06U TOM epraMeHTOM KOPIYCe Bbl/Ie/SIIOTCS OBaJIbHbIE INHUH
Y 3aBOPAXKUBAIOIIASA CJIOKHOCTb KOHCTPYKIMU. BbICOKHE TOHKHE HOXKH C MeTa/INYECKUMU
HaKOHE€YHUKaMHU NOAYEPKHUBAKT CTporoe U3AUleCTBO U3JAeUA. BerHHH KpPbIIIKa M3
OHHUKCa 3aBepIIaeT OTAEJNKY TYMGOUYKH, NpU/iaBasi el rapMOHUYHOCTD U 3JIETaHTHOCTD.
TyasieTHBIN CTOJIMK 060pyZI0BaH 0BaJIbHBIM 3epKaioM. OHO 3aKpen/ieHo Ha BUJIKOO6GPa3HOM
OCHOBaHMH, 06ecrevynBaIleM 3epKay NpooJbHOe BpallleHHeE.

IL CIRMOLO (KEZIPOBAA COCHA)
KpoBaTb

“..INoBeauTtesb CHa OBbIJ OTIOM TBHICAYH CBIHOBEH, 1[€JIOr0 IJIEMEHH, HO U3 BCeX UX OH
BbIZes] Mopdes, KOTopbld yMe 1 NPUHUMATh 06JIMK JII060r0 YeJ0BeyeCcKoro CyLecTBa
1o cBoeMy xkeJsiaHuto” (OBuAMMN). N3rosioBbe HamoMuHaeT MUQOJIOTHYECKOTO IIEPCOHAXKA
Mopdoes, 6yATO CAOXKHUBIIEr0 CBOU KPbLIbs B 00'bsITHE. BCTaBKU U3 cTeraHol KOXU
00pa3yrT Ha CTeHKe MJIaBHYI0 JIMHUI0, HATIOMUHAIOLIYIO XKeCcT 00bsATHUs. Kopnyc KpoBaTH
TaK)e yKpalleH 0OMBKOM M3 KOXH, UTO NPUAAET MOJEeNU CTUJIHNCTUYeCKOe eJUHCTBO U
NoAYEepPKHUBAET ee 3CTeTUYECKYH0 YHUKAIbHOCTD.

LE TAMERICI (TAMAPHUCK)
[TMCbMeHHBIH CTOJI, KOMOJI, TYMOOYKH, TyaJleTHbIH CTOJIUK

O6uBKa U3 KOXHU OYATO 06BOJIAKUBAET JIeTATU NUCbMEHHOTO CTOJIa, KOMOAA, TYMOOUEeK
Y TYaJIETHOTO CTOJIUKA. ITUM JIeKOPATHBHBIM 3JIEMEHTOM OGHUTHI TaKXKe $pacaibl IUUKOB,
co3/laBasi 3pUTEJbHOE U 3MOIMOHAJbHOE €JJUHCTBO C U3T0JIOBbeM KpoBaTH. Hoxku
W3/1eJIMH, KaK 1 o6paMJieHHEe, 1eMOHCTPHUPYIOT MacTEPCTBO 06pabOTKH JepeBa U MPUAAIOT
3JIETAaHTHOCTb BCEMY U3/IEJIUIO0.
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CrosioBast

IL GELSO (LUEJIKOBHULIA)
Croun

CKyJbOTYypHas IJACTHKA 3TOrO CTOJA HAIJAJHO NepejaeT YHUKaJbHOCTb 06paboTKu
KaMHsl ¢ BMOHTHPOBAaHHBIMU JleTajJsIMU U3 CTekKJa U MeTassa. OCHOBaHUe U3 Tpex
CIHUPAJbHO U30THYTHIX HOXKEK MpUJaeT U3JeJUI0 JIETKOCTh U JUHAMUYHOCTD, OYATO
6pocass BbI30B 3aKOHaM rpaBuTayuu. Ob6pamisiiouas CTEKJ0 MpaMOpHasg KpoMKa
CTOJIEIIHUIIb] MOJYePKUBAeT KOHTPACT MOJHOTO U NMYCTOr0, TAXEJO0r0 U Jerkoro, 4To
NpUAaeT U3JeJUI0 eCTECTBEHHYIO cOpa3MepHOCTb. HecMoTps Ha cBoe yHKLIMOHATIbHOE
NpeuMyIleCTBO B UHTePbepe, CTOJ He 3aTMeBaeT OCTaJibHble NMpeJMeThl Mebeslu U
aKceccyapbl, a 3a CH4eT CBOel cnrupaibHON GOpMbl TO3BOJISIET TAPMOHUYHO

06 beIMHUTD BCe 3J1EMEHThI 06CTaHOBKH.

LA ROBINIA (AKALIMA)
Crton

3TOoT CcTOJ NpeACTaBJseT YHUKaJbHBIA o6pasel, 06paboOTKHA JIMCTOBOW JIATYHH,
HCIO0JIb30BAHHOM JJI MHKPYCTALUK B KA4eCTBE IEKOPATUBHOTO 3JiIeMeHTa. Beepoo6pasHbie
MOTHBBI CO3J]AI0T UT'PY CBETA, BU3YaJbHO IPUBOASALIYIO CTOJHK B 6ECKOHEYHOE BUXPEBOE
JIBKeHHe. HoXXKM 3aiyMaHbl B BUJle TPEXMEPHOH MPOEKIUHM WHKPYCTUPOBAHHOU
CTOJIEIIHUIbI HA OCHOBaHHUE CTO0JIa, TZle TOBTOPeHHe ABYXLBETHOIO MOTHBA CO3/1aeT
BU3yaJIbHOE eJIUHCTBO BCEH MOJIEJIH.

IL PLATANO (T1JTIATAH)
Cron

Kanonuveckne ¢popMbl 1 IMHUH 3TOT'O CTOJIA XapaKTePHBI /151 KJIACCUYECKOT0 UCKYCCTBa.
Bo Bcex ero cocTaBHBIX 3JIEMeHTaX SPKO MPOSBJASIOTCSA NMPUHLHUIBI KPUBOUW JIMHUU U
Kpyra. JJUIMIC ¢ KPYrOM BHYTPU — MOTHUB MHKPYCTAlUU U3 JIATYHU HAa MPAMOPHOU
CTOJIELIHUIIE — PACXOJUTCS KOHIEHTPUUECKUMHU KpyraMu BOKpYT LieHTpa. OcHOBaHUe
CTOJIa IPEJCTAaBAsIeT COG0HM UCKYCHO BBIIIOJTHEHHBIE JeTalu U3 U30THYTOH ipeBeCUHBI.
KoHTpacT MaTepuasioB ZByX COCTaBHBIX YacTeH, COCEACTBYWOIUX JPYT C JPYTOM, elie
GoJibllle TOJYEPKHUBAET CI0XKHOCTh 06pabOTKU MaTepHaa.

IL CIPRESSO (KHITAPHUC)
Cron

OT/IMYUTEbHAsA 0COGEHHOCTBIO 3TOT0 CTOJIA — UCKYCHO BBITOYEHHbIE HOXKKH CJI0XKHOH
¢dopMBbl. YcTaHOBJIEHHBIE 0] HAKJIOHOM, OHM Pas3pylIal0T CTPOTYI0 MPSIMOYTOJIbHYIO
CUMMETPUIO U CO3/IAI0T eANHOE LIeJI0€ CO CTOJIEIIHULIEH, pa3MbIBasi BU3yaJIbHbIe TPAHUIIBI.
BepxHsisl 4acThb HOXKEK UHKPYCTUPOBaHa MOJyIparolleHHbIMU KaMHsIMU (Turpossbiii [71a3).
BesinkoJsienHble BOJTHOOGpPa3HbIe CBETOBbIe GJHUKU MPUAAIOT KaMHAM “‘NJiaMeHHBbIN”

3doexT.

LAGRIFOGLIO (OCTPOJIUCT)
Ctyn

B 3TOM cTysie oTpakaloTcst MacTepCTBO 06pabOTKU JlepeBa U peMeCIeHHble KOXKeBEHHbIE
HaBbIKU. MsArkKue oKpyryible GOpMbl NPUAAIOT CTYJYy FAPMOHUIO U YYBCTBEHHOCTb,
co3/laBasi BU3yaJibHOE U TAKTUJbHOEe OLlylleHue KOMPOpPTa, KAaK B CaJIOHAX CAMBIX
POCKOIIHBIX aBTOMO6UIeH. Koxka crieruasibHbIM CIIOCOG0M 3aKpeIisieTcs Ha JlepeBsIHHOU

KOHCTPYKIUH, 06BOJIaKMBasl €e MOYTH eCTECTBEHHBIM o6pa30M. B 6pOH30B0ﬁ BepCUuu
CTyJl yKpalleH BCTABKOM 3JieMEHTA U3 6pOH3bI B IMMOJJIOKOTHHKHM.

L'OLEANDRO (OJIEAH/P)
Ctyn

OCcoGEeHHOCTD 3TOTO0 KpecJia — ero TpexHoxHas ¢opma. CIMHKA C MATKOH 0GMBKOM IJIaBHO
MepexouT B IepeJiHUe HOXKKU. [IpuHUMasi ouepTaHUS BbICOKO B3MbIBAWIIEN JIMHUU
cTujeTa. 3aAHsAs JJaTyHHas HOXKKa IOJTHOCThIO OTAe/ieHa OT JIBYX epeAHUX. Brosb Hee
IPOXOJUT BCTAaBKa M3 KOXKM WJIM TKaHU, YTO ellle GOJIble MOAYePKHUBAET JIETKOCTh U
xapakTepHyto ¢opMy B BUie 6YKBHI “Y”. CuJleHHe C JIETKOU 0OMBKOM He CKOBAHO KeCTKUMHU
paMKaMHu 06IIel CTPYKTYpPhl U He HapyIlaeT OPUTHHAJIbHOTO CUIY3Ta MOJEJIH.

IL PRUGNOLO (TEPH)
Ctyn, kpecauie

Ju3aliH cnuHKY HaBesiH popMoit Kasbl unu Jlnnun Huna. 3TOT HEXHBIN LIBETOK UMeeT
CBEpPHYTYIO CTPYKTYPY, a YAJIMHEeHHas [IBETOHOXXKA B GOpMe BOPOHKH NpejIaraeT Jpyroe
ero UcrnoJib3oBaHue. UMeHHO Tak BO3HUKJIA U/les] U3YUYUTDb U CIPOEKTUPOBATh yA06HOe
3proHoMuYHoe cujieHrue. OCHOBaHMe U3 TOHKUX MeTa/NINYeCKUX Ipoduied NpenoJHOCUT
“6yToH” cuAeHUs, Aesas ero c6ajaHCUPOBAHHBIM, JIETKUM U FapMOHUYHbIM.

[ CORBEZZOLI (3EMJIAHUYHOE JEPEBO)
Kpeciaune

JlM3aiiH 3TOTO Kpecauna NpoAUKTOBAaH 3aKOHAMU MO/Ibl, O Y€M CBU/IETENbCTBYET BHIGOD
HEKOTOPBIX fieTaJiel. 3acTeKa-MOJHUSA U3 YepPHOU XPOMUPOBaHHOM JIaTYHH, TPOXOAALIAs
[0 BCEMY KOHTYPY, IPUAAET KPECJHUIy 3JEeraHTHOCTb U CX0XKECTb C JOPOTOod MOJHOU
CyMKOU. YeTblpe U30THYTHIX cabyiell HOXKKHU co37aoT 3¢PeKT HenpepbIBHOU JIMHUH,
U/leaJIbHO COYeTawIleicsl ¢ XKeHCTBEHHbIMHU ¢popMaMu Kpecauna. ToHKasgs ¥ cTporas
OCHOBA NPUIIOJAHUMAET CUJEHUE, TOJYEPKHUBAs €T0 IJIAaCTUYHOCTb.

LA QUERCIA (1YB)
CepBaHT

BosiHoO6pa3Has ¢popma [eHTPaJbHOTO OT/ieJIEHHsI 3TOr0 CEPBAHTA CO3/jaeT OLIyLeHUe
HelpepbIBHOTO ABUKeHUsA. OHO 6y TO MPOJIOIKAETCS 32 I'PaHbl0 CBOEH MOBEPXHOCTHU H
pacTBopsieTcs B OKpy)Kawliel o6craHoBKe. Takve 6JaropofHble MaTepHasibl, Kak
najJvcaHAp, CHHUH KJeH, GPOH30Bble CIJIaBbl U MOJIyAparoleHHble KAMHH, CO3Jal0T
HaCTpoeHMe 6/1arojaps YHUKaJbHOU urpe cBeta. CUHUH KJeH NPUKOBBIBaeT K cebe
B3IVISIZI, 3@ CYET MOJICBETKH JByX OOKOBBIX “GapHbBIX oTAeeHU”. /IBepiibl ¢ HEOObIYHBIM
YIJIOBBIM OTKPBITUEM YCHUJIMBAIOT MOMEHT HeOXKUJaHHOCTH. OCHOBaHHeE KopIyca cepBaHTa
[[eJIMKOM BBIITOJIHEHO W3 GPOH30BOrO CIJIABa, [iesasl ero JIerkuM U CTpOTruM. JJINHHbIE
PYYKH Ha IIeHTPaJIbHBIX IBEpLaX NPUIAI0T 00/JIHUKY U3/IesUsI a6COMIOTHYI0 YHUKAJIbHOCTb.
U, HaKOHell, BCSI TOBEPXHOCTh CEPBAHTa yKpallleHa HabOpHOU IJIMTOHN U3 JJabpaJopHUTa.
[J1aBHOW 0COOEHHOCTBIO 3TOTO 3aMevYaTeJbHOT0 MaTepHaJa sIBJASETCSA ero onTHIYECKUH
addeKT 1abpasopecleHINH - PAJLY>KHBIX [IePEJUBOB roJiyo0oro, pruoJIeTOBOro, 3eJIeHOTO,
’KEJITOTO U OPAHXKEBOTO I[[BETOB, TUMMMYHBIX TAKXKe JJIsI MHOTUX BOCTOYHBIX KYJBTYP.
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LA PALMA (ITAJIbMA)
CepBaHT

JTOT CepBaHT HAllOMUHAET CTAPUHHBIN JpParoleHHbI CYHAYYOK, BHYTPU KOTOPOTO
GepexxHO XPaHUTCS peJiKoe COKpPOBUIle. XapaKTepHble /s 3moxu ApT J[eko MOTUBBI U3
reoMeTpHu4eCKnNx (l)OpM NpuaarwT €My YHUKAJbHOCTbD. I{epE/]OBaHI/Ie ABYX IIBETOB
MHKPYCTAIUU CTBOPOK CO3/1a€T BOCXUTUTEJbHbBIN ONTUYECKUH 3 PEeKT, y/lauHO coYeTasiCh
Cc poM60BHIHON popMoOii pydeK. [10/106HO IOBEJTUPHBIM U3/€TUSAM, 3TH PYYKH YKpalleHbl
BCTaBKaMHU H3 NOJYAPATOLEHHOI'O0 KaMHA THFpOBbeI rJjas. Bnaroaapﬂ 3TOMY
JM3alHEpPCKOMY pelleHUI0 Ha ¢acaje cepBaHTa CO3JaeTcsd TapMOHHWYHAasg WUrpa
reoMeTpudeckux GopM. BHyTpeHHee MPOCTPAHCTBO YKpallleHO He TOJIbKO NOBTOPEHUEM
MOTHBOB JIBEPHBIX MHKPYCTALlMH, HO U, B OCHOBHOM, OT/AEJKOH U3 JIpeBeCUHbI 3e6paHO
(opex KanasieTTo). 3TO COUeTaHUE CO3/4A€T HAChILeHHbIN BU3yaIbHbBIA U 9MOLMOHAJbHbIN
3doekT. JIaTyHb U MpPaMOpP MOBEPXHOCTU MPHUJAIOT JOMOJHUTENbHYIO LIEHHOCTb 3TOMY
npeaMeTy Meber U MOAYEPKUBAIOT YHUKAJbHOCTh €Tr0 OT/eJKH.

LA CAMELIA (KAMEJIUA)
CepBaHT

Ha 3To#l Mosiesin MpaMopHasi “BbIIIMBKA” OpraHUYHO MePEXOUT HA GOKOBbIE YaCTH. ITOT
rpadpuvYecKuil MpueM He TOJbKO IIOMOraeT BOCHPHUHHUMAThH H3JleJINe B MPUBBIYHOM
JIBYXIIJIOCKOCTHOM M3MepPEeHUH, HO U NI03BOJISIET B3IVISAly OXBATUTh TPEXMEPHOCTb BCETO
cepBaHTa. OCHOBaHHUe U3 YepHOW XPOMUPOBAHHOM JIATyHU MOJYepPKUBAET €JUHCTBO
IIBETOBOM raMMBI.

[ocTuHas

L'EUCALIPTO (3BKAJIMIIT)
JluBaH, KpecJsio, BU3aBH, KylIeTKa

Kopnyc B ¢opmMe TioJibllaHa, BLICOKHE W IIUPOKUE GOKOBbIe YACTHU MO3BOJISIIOT YA0OHO
PacCIoJIOKUTHCSA Ha 3TUX AWBaHaX. KOHTpacTUpys ¢ pOBHOW MOBEPXHOCTHIO BHEIIHEH
CTOPOHBI, cTeraHasi 06paboTKa BHYTPH CIIMHKH CO3/Ia€T 04YapoBaTeJbHOE COYEeTaHHE
MaTepUaJiOB: MIATKOTO WU YIOTHOTO - BHYTpPHU, TBEPAOTr0 U TJAJKOr0 — CHapYXH.
BostHOO6pa3Hast HelpepbIBHAs JIMHUsI KOHTYpa MPU/aeT MOJIeJIU YHUKAJIbHOCTh. OCO6bIH
AKIEHT Ha 3TUX JIMHUAX B KPeC/JUIaX BU3aBU U KyUIETKe CO3/JaeT UHTPUTYIOINYIO H
JlOBEPUTEJBbHYI0 aTMOChepy.

IL CASTAGNO (KALLITAH)
JlvBaH u KpecJo

Oco6eHHOCTb 3TOM MOJesu 3aKJo4aeTcs B paMe, obopMJsioLlelt Kak CUJleHUe, TakK U
CHUHKY. /IUBaH BBINOJHEH B TPAAULUAX POCKOIIHON CAJIOHHONW OOMBKU B CTAPUHHBIX
aBTOMOOUIsAX. [JlepeBsiHHAas paMa, Ipoxojsdilas 10 BCEMY KOHTYpPY AMBaHAa, U 0COObIN
JAW3aliH, HAalOMMWHAIOUIUMN INJaBHble JMHUW TyaJeTHOr0 MblJa, BOCCO3JAIOT
3KCKJIIO3UBHBIN car design Jydyiiux aBTOMOOUIbHBIX MapokK. JlepeBsHHOe CHOBaHHUE
JVBaHa NpUJaeT U3JeJHI0 3CTETUUYECKYIO 3aBEePIIEHHOCTb, U3bICKAHHOCTb, POCKOLIb U
eIMHCTBO CTHJIA.

LA MAGNOLIA (MATHOJINA)
JluBaH

MaccuBHble PuUrypHble GOKOBBIE NOPYYHU MPHUJAIT 3TOMY AWUBAHY MapagHbIA BUJ,
HalOMHHasl TPOHBI MPOIJILIX BEKOB. B TOM ke cTHJ/le pellleHa U 06GUBKA HEBEPOSTHO
yA00HOTr0 6eCIIOBHOTO CHAEHUS. BOJIHOOOPa3HbIN KOHTYP ABYX IEHTPaJbHbIX MOAYLIEK
HallOMUHAET JleTajlb apXUTEKTYPHOTO JleKopa C KOPOHHBIM 3aBepllieHHeM, NpUiaBas
H3/1eJINI0 TOPXKEeCTBEHHOCTb. MSIrKHe MOYIIKY Ha CUJIEHUU CO3/Jal0T YIOTHYI0 aTMocdepy
Y B CBOIO O4Yepe/b NMOAYEPKUBAIT KOHTPACT MEXAY MATKUM U yOOHBIM BHYTPEHHHUM
IPOCTPAHCTBOM JMBaHA U €ro CTPOTUM, HaJIeXKHbIM KOpPIycoM. BcTaBKU M3 KOXU Ha
MOBEPXHOCTH MOJJOKOTHUKOB U 110 BCEMY ITepUMETPY MepeHocsT Hac B Cpe/lHEBEKOBbE,
noAYepPKHBasi YHUKAJbHBIN KOHTYP 3TOT0 IMBaHa. BhIcTymallee oCHOBaHUE U3 JlepeBa
NpUAEeT JONOJHUTENbHYI0 MOHYMEHTAJbHOCTb BCEMY OGJIMKY M3JeUs. JTOT AUBAH
SIBJIsIeTCS 00Pa3I[OM “BeJIMYECTBEHHOT0” CTHUJISA MSATKOW Mebesiu.

I1 FRASSINO (ACEHDB)
JvBaH u KpecJo

HexxHast MATKOCTb NMOAYILIEK C HANOJHUTENEM U3 Myxa OYATO NPHUIJIALIAET NOTPY3UThCS
B JIETKYI0 aTMocdepy peJiakca. /luBaH HalOMUHAeT Jy4yllue TPagULLUMU PyYHOU BbIJeJKH
CYMOK W U3JeJIMH BbICOKOW MoAbl. OCHOBaHMe M3 NOJMPOBAHHOM JIATYHU NepejaeT
ollylLleHHe MPOYHOCTHU U BeJUYHUS U3Jesus pydHol pa6oTel. Ocobast MATKOCTb 3TOTO
JVMBaHa BOCIPUHHUMAaeTCs KaK BU3yaJbHO, TaK U INPHU CONPUKOCHOBEHUU C €ro
MOBEPXHOCTHIO.

IL TIGLIO (JIMIIA)
JluBaH U Kpecao

XapaKTepHbIH 371eMeHT 3TOr0 MATKOTO JMBaHa — PYCTOBKA, BOCX0AsI1as K apXUTEKType
apUCTOKpaTUYECKUX ABOPLOB. fIpkoe TOMY J0Ka3aTeJbCTBO - cTeraHas o6paboTka
kopnyca. 'padpuvyeckuil MOTUB HAalOMUHAET KJIACCUUYECKHe TPAJUIUU TEKCTUIBHOTO
pemecsaa. OCHOBaHUe U3 JIATyHH, OYATO GpacjeT, yKpalleH AparoleHHbIMHA BCTaBKaMH.
Bop/ilop ocHOBaHUs NOBTOpsSieT - BeT KOPIyca, YTO NPHUJaeT U3JeJUI0 1|eJbHOCTb U
rapMOHUYHOCTbD.

LA BETULLA (BEPE3A)
Kpeciuue

[lnacTudyHass TPaKTOBKAa CKYJBNTYPHBIX (OPM cMsArdaeT JIMHUM 3TOTO Kpecia,
JIEKOPUPOBAHHOTO BCTAaBKaMH U3 KaMHs. Ha BHelIHel 4acTH KpecJjia reoMeTpUYeCKHe
WHKpYCTalUU U3 6ejoro MpaMopa, KOHTPACTHUPYys C YEPHBIM MpaMopoM MapkKuHa,
NOAYePKUBAIOT JIEFKOCTb KOHCTPYKIIMH, HATIOMHHAs 3CTETHYECKH 6e3yIIpeyHble BEILIUThIE
TKaHU. CTeraHas o6MBKa MPUAAET MOJIeJIN KJIaCCUUEeCKHUH CTHJIb, U/lealbHO FTapMOHHUPYS
c 6oJiee CTPOrol CTPYKTYypOH Kopmyca.

LAGRIFOGLIO (OCTPOJIUCT)
JlayHXK, AMUBaHYUK

B 3THUX u3Ae X OTPakalTcsl MacTepcTBO 0O0pabOTKU AepeBa M peMecJieHHble
KOKeBeHHble HaBbIKU. MsTkKue OKpyrJjble GpopMbl NPUJAKT CTYyJy TAPMOHHUIO U
YyYBCTBEHHOCTbH, CO3/1aBasl BU3yaJibHOE U TAKTUJbHOEe OLlylleHHe KOMPOpTa, KaK B
caJIOHax CaMbIX POCKOIIHbIX aBTOMOobOMJIel. Koxa crnelpajibHbIM CIOCO60M 3aKpensieTcs
Ha ZlepeBIHHON KOHCTPYKIIUH, 06BJI0AKUBAs €€ IIOYTH eCTECTBEHHBIM 06pa3oM. bosbine
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pasMepsl JayH/XKa U JUBAaHYHMKA MMO3BOJISIIOT UCIOJb30BAaTh UX KaK MATKYI0 MeGesb,
HacJaXJasiCb OJJHOBPEMEHHO KOMGOPTOM M 0e3TrpaHUYHBIM HU3AINeCTBOM JH3aiiHa
MO/IeJIH.

IL MIRTO (MUPT)
BapHbii mkapuuk

[leHTpasibHasA HUIIA, U3SILIHO OT/JeJaHHAs JATYHHOU GOJIbTOM, C 3a/lHEN CTEHKOU U3
MOJIyparolleHHOro KaMHs (KeJIe3HbIN IJ1a3), HAMOMUHAET PeJIMKBAapUU ¢ XpaHAIIUMCS
TaM JparoleHHbIM 3JUKCUPOM. OTKPBIB IBEPIIb], BbI IOPAa3UTeCh GO0TaTCTBY CBETOBBIX
OJIMKOB M COYETAaHUH, CO3JAUUX HEOObIKHOBEHHBIH 3MOIIMOHAJIbHO HACHIIEHHBIN

3dpoexT.

IL GINEPRO (MOXX>KEBEJIbHUK)
BapHbI# mkapyuk

PacnaxHyTble CTBOPKHU — OYATO pafyLIHOe 06'bSITUE U3 PACKPBITHIX KPbLJIbEB BEJIMKOJIEMHBIX
3K30THYeCKUX NTUL. [IByx1uBeTHoe odpopMJieHHE MOAYEPKUBAET KOHTPACT MEXIY
NPOYHBIM GUTYPHBIM KOPIIYCOM U H0Jiee JIErKUMU MOABMXKHBIMU YacTsAMU. YeTblpe TOHKUE
UIHMHAPUYECKHEe HOXKHU U3 JIATYHU BOCHPOU3BOAAT 300MopdHbIe GOPMBI U MPUAAIOT
W3/eJIMI0 JIETKOCTh U U35IeCcTBO. BHyTpeHHee NpoCcTpaHCTBO MKapyUKa BbLJIOXKEHO
LleHHbIMU MaTepuajaMHy, TAKMMHU KakK Kap6asbo U rpaHEHOE CTEKJIO, IMOLUOHAJIbHO
HACbIILeHHbIMU U CTUJIUCTUYECKUM 6e3yNnpeyHbIMHU.

IL NOCE (OPEX)
Cresnax

OTKprTbIe C ABYX CTOPOH CTeJlJIaXKh Jal0T BO3MOXHOCTb pa3aejidTb IOMELleHHA,
COXpaHAd IpH 3TOM CTUJIEBOE EIUHCTBO C MebeIbIo U APYruMHU npeagMeTaMu 06CTaHOBKHU.
HaHOMI/IHa}OH.lI/Iﬁ MaxXMdTHOE I10Jie CTeJIJIaXK [I03BOJIAET CO34aBaTh Pa3JINYHbIE 00'beMHbIE
KOM6I/IHaLlI/II/I N3 CBOHUX 3JIEMEHTOB. O6pa60TKa yIJIOB L€JIbHOTO AepeBa U BbICOKOE
Ka4eCTBO HCII0JIb30BAHHBIX MATE€pPHaJIOB IMMOBLIINAKT HEHHOCTb 3TOr0 peMeCJIeHHOIro
u3nenud. Bnaroaapﬂ BCTaBKaM M3 JIATYHH CO3Jae€TCA HIpa CBeTa, NpHAarollada
AOIMNOJIHUTEJIbHYIO JIETKOCTb BCeH CTPYKTYDpeE. Crennaxu MOTYT CJY>XUTb U OTAEJIEHUAMHU
A AIKUKOB C U3AINHO OT/E€/JIaHHbIMHU BbICOKOKayeCTBEHHOM KoxKel ABepLHaMHu.

IL MELOGRANO (T'PAHAT)
Mupma

[llupmMa BOCIPOU3BOAUT TPAAULUOHHBIA POMOOBUAHBIM MOTUB TKAaHU PAa3HOIBETHBIX
KapHaBaJIbHBIX KOCTIOMOB. Mirpa B lIpeBpallleHHs B COBEPILEHCTBE Nlepe/jaeTcs B IIBETOBOU
raMMe U MHOXeCTBe HENOBTOPHUMBIX U OPUTHMHAJbHBIX OTPa)KeHUH, BO3SHUKAIOIIUX
6s1arojapsl BpallleHHWI0 BHYTPEHHUX 3epKaJibHbIX AUCKOB Ha 360°. PaMku U3 AepeBa,
HCKYCHO BBINOJIHEHHBbIE B TEXHUKE TPAaHEHOW pe3bObl, NPUKpPeNJeHbl K JJATYHHOMY
CTePKHI0, IpUAaBasi U3/eJI1I0 abCOTI0THYI0 IPOYHOCTh. 3aQUKCUPOBaHHbBIE HAa IOTOJIKE
Y Ha [0J1y KpelJIeHUsl OTIMYaI0TCsl 0CO60M MPOYHOCThIO U 06eCeYrBalOT YCTONYHUBOCTh
HIMpMe, He IOBpexJasi CTeHbl. BoraTcTBO KpacokK 3TOro Usjesns co3jaeTcs 6aroaaps
HelpepbIBHOMY U3MEHEHUIO MOJI0KEHUS BpaLaloLIUXCA LUCKOB.

IL LAURO (JIABP)
Mupma

JlBoWiHas1 packJajKa jJeJsiaeT 3Ty IHUPMy GYHKIMOHAJIbHOH U OYeHb MOJBUKHOU. B
MaCcCUBHOM Hapy»KHOH paMe 3akJ/l04yeHa 6oJiee jierkasi naHeJsb ¢ NIOBOpoToM Ha 360°. He
3aKpellJleHHas CHU3Y NaHe/b CBOOOJHO BpalllaeTcsd U OTpa)kaeT OKpY»Kallljhe CTEeHBI,
npeob6pakas UHTepbep NMoMelleHUs. Bpalaroyecs naHeau UMeOT € OJHONH CTOPOHBI
3epKaJio, a C Apyrod 0O6UTHl TKAHbIO UJIH NOKPBITHI J€PEBOM.

LALLORO (JIABP)
3epkaJso

HanoMmuHas 06 anTu4HOM JlabupuHTe KprTa 1 ero usobpakenuu B lllapTpckom cobope,
3TO 3epKaJo BOILJIOLIAeT NO3THUKY aHTUUYHOI'O UCKycCcTBa. B ero gusaliHe oTpa)keHO
CTUJIM30BaHHOE COJIHIIE, @ JIATYHHAsl paMa 0T6packIBaeT 30J10Thle 0TO1eCKU. BcTaBku U3
LBETHOT'O CTeKJIa B COYETAHUU C 3epKaJIbHbIMU 3JIeMEHTAMH yCUJIUBAIOT Maru4eckuin
3¢ dekT. Pa3HOBETHBIE 3/IEMEHTHI IEPEKJIUKAIOTCA C JleTaJISIMU U3 IepeEBA U AParol,eHHOro
KaMHSI.

IL BOSSO (CAMIINT)
3epkaJso

B mude o Hapuucce pacckasbiBaeTcsi 0 CAaMOJ0BOJILHOM JII06OBAaHUU COGCTBEHHBIM
oTpaxkeHUeM. MckaxkeHHasi B MOMEHT Na/ieHUs 3epKaJibHas BOJHA IJ1a/[b BOCIPOX3BeeHa
3/1eCh B U3JIOMaHHOU KOHCTPYKIIMHU TOBepxHOCTeH. [IpeIMeThl OTpaKaroTCs B ABIKEHUH
¥ BpEMEHHOU MPOTSKEHHOCTH, IPOELUPYsI CBOM MHOT'OYHCJIEHHbIE NEPCHEKTUBLI. 3aTEM
3TU U300paKEHUSI IPUHUMAIOT reoMeTpUudeckre GOopMbl U KOMIOHYIOTCS B TPEXMEPHOU
Mo3aukKe. [|BeToBoOe eZJUHCTBO YCUINBAET UCKAXKEHHOCTh U300 paXKeHUsI, IepeMelIrBast
NepCHeKTUBbI U 06pasbl.

IL SAMBUCO (BY3HHA)
CTOJIMK

JTo U3/esve HANOMUHAET IJIABAOLMe HA BOAHOH [VIaAv KYBIIUHKY. BrinosHeHHas U3
JIATYHHBIX KPYTOB CTOJIEIIHUIIA CO3JaeT OlIylleHHe ABUXKEHUS BOJbl, OCBellas
MOBEPXHOCTb 30J10ThIMU OJiMKaMU. PesbedHass 06paboTka BOCCO34AeT I'yCThble Ma3Ku
KpPacCKH C MOJIOTEH UMIIPECCUOHUCTOB. UHKpycTanus 1abpasopuToM (Io1y paroneHHbIM
KaMHeM) NpUJAeT U3/eJIUI0 HENIOAAEebHbIN 1IapM, a ero paJyKHble HePEeTUBbI — CXOJ[CTBO
KYBIIMHKAaMH C CAMbIX 3HAMEHHUTHIX [10JIOTEH MoHe. CTOJIeH.IHI/IleI N3 AbIMYATOI'O CTEeKJia
GYL[TO NpUIJallaloT NPUIIOAHATD MOBEPXHOCTb B IOUCKaX COKPBLITBIX COKPOBHIII.

LA ROBINIA D’ORO (30JI0TASl AKAILIUA)
CToJIuK

ITOT CTOJIMK NpejCTaBJjseT yHUKaJbHBIA ob6paseln 06pabOTKU JIMCTOBOW JIATYHH,
MCI0JIb30BAaHHOM /IJ151 MHKPYCTALUU B KaueCcTBe IeKOpaTUBHOI0 37ieMeHTa. BeepoobpasHblie
MOTHBBI CO3/JaI0T UT'PY CBETA, BU3YaJIbHO IPUBO/SLIYIO CTOJMK B 6€CKOHEYHOE BUXPEBOE
nBrKeHue. HoXXKM 3aZilyMaHbl B BHJle TPEXMepPHOU MPOEKIUUM WHKPYCTUPOBAHHOU
CTOJIELIHULbl HA OCHOBaHMUe CTOJIa, I'le MTOBTOPeHHe JBYXIBETHOTO MOTHUBA CO3JaeT
BU3YyaJbHOE €JUHCTBO BCell MojeJu.
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I RODODENDRI (POAOAEH/APOHBI)
CToJINKH

U3 jlaTyHHBIX MOACTaBOK C TOHKMMU BEPTHUKAJbHBIMH NPOUISAMU pa3pabaThiBaeTcCs
KOJIJIeKUA XYPHaJIbHbIX CTOJIUKOB U KOHCOJIeH. DTU MeTaJlIM4ecKue CTPYKTYPhbI
nogAep>XXMUMBAKOT MA€pPEBAHHYKH CTOJIEIIHHULOY C MO3dHWYHBIMU BCTABKAMH U3
MoJIyZiparoieHHoro kaMHsl. 06pa6oTka KaMHS HAalIOMUHAeT TEXHUKY YKpallleHUs: Mebeu
M CTOJIEIIHHUI 3TI0XH BO3porK/eHHs, MPUMEHSBINYIO MOJUXPOMHYI0 HHKPYCTAI[UIO AJIsI
3dpdeKTHOro KOHTpACTA CO CTPYKTYpPOH Mebeu.

I LILLA (CUPEHD)
CTosiuku

Ctronuku kosnexkuuu I Lilla (CupeHb) npeacTaBasAoT co60l KaaccuuyecKUil obpasel
IpeMeTOB MHTEpbepa C peMecJeHHOM OT/IeJIKOHM Ha HOXKKaX U cToJlellHuLe. UHKpycTanus
BBINIOJIHEHHBIX U3 KAMHS 3/1eMEHTOB HAOMUHAET PUCYHOK po30Ha. JIaTyHHbIe HACaAKU
Ha BBICOKUX W H3SALIHBIX HOXKax CToJla HNPUJAIT HU3AEJUI0 YTOHYEHHOCTb U
HelpeB30H/leHHbIN CTUJIb.

I NOCCIOLI (OPEX)
CTOJIMKH

OCO6y}O JIETKOCTb CTOJIMKAM C TpeMA HOXKaMH NIPpHUAaeT UX ClielaJibHaA o6pa60TKa 144
OBaJIbHbIN y30p I/IHKp}ICTI/IpOBaHHOﬁ CTOJIEIHHUIIbI. A CoeJMHEHHE UX C IPOMEXKYTOYHBIM
CTOJIMKOM CO3JaeT BUJUMOCTb OTBETBJIEHHUA OT CTBOJIA [€peBa, NpugaBasd U3AeJINI0
FapMOHHUYHOCTDb U €CTECTBEHHOCTb.

GLI OLMI (BA3hbI)
CTOJIMKH

CToJielIHUIIAa UHKPYCTUPOBaHa B BH/le TeOMETPUYECKUX PUCYHKOB. JleKOp OCHOBaHUA
BBINMOJIHEH C MPUMEHEHHWEM 3TOU e TeXHUKH. TOHKHEe W 4YeTKHe JIUHUU YepHOU
XpPOMUPOBAHHOM JIATYHU NMPEKPACHO COYETAITCsA C TeOMeTPUYEeCKUMH JUHUSIMUA Ha
MOBEPXHOCTH CTOJIMKA.

LALBICOCCO (AEPUKOC)
[yduk

Jlu3aitH aToro nydprka HAaMOMHUHAET MATKOCTb BOCTOYHBIX NOAYIIEK, IPUBHOCSAIIUX YIOT
B UHTepbephl. [10/JT06GHO MaJIeHbKOMY BOCTOYHOMY CaJIOHY, CKPBITOMY OT MOCTOPOHHUX
rJ1a3, MHOKeCTBO PA3HOIBETHBIX NYPHUKOB CO3/JAET JOBEPUTEJbHYIO aTMochepy U
BOCXUTHUTEJIbHYIO UTPY KPACOK.

KabuHeT

IL LECCIO (KAMEHHbIFI AYB)
[ITMcbMeHHBIN CTOJI

3TOT NUCbMEHHBIN CTOJ Bocco3faeT aTMochepy Hadasa XX Beka. [logHuMarmuecs
JlepeBsiHHble CTBOPKHM OTKPBIBAKOT SIIIUKU CTOJIa U BBIABUXKHYIO NMOBEpPXHOCTb. Kak
HaCTOSIIIMN CeKpeTep, CTOJUK CAYKUT [JJs XpaHeHHUsI 0c060 LeHHBbIX JOKYMEHTOB.
Bomnpeku coBpeMeHHOU TeHJeHIIH ObICTPOT0 U JIEFKOMBICJIEHHOT0 00MeHa COOOIIeHUAMH,

3TO HU3JesMe BOCKpellaeT pOMaHTHYeCKYl0, HEMHOT'O CTapOMOJHYIO TPaJULUI0 MHCATh
JJIMHHBbIe NHCbMa OT pykH. O6MBKa U3 BBICOKOKaYeCTBEHHOM KOXXM B COYETaHUHU C
3JleMeHTaMH U3 JJOPOTUX [T0PO/ AepeBa NpHUAaeT U3/eIUI0 0COOYI0 IeHHOCTh. A 4eThIpe
BBbITOYEHHbIE lepeBAHHbIE HOXKKH C JIATYHHBIMU HAcaIKaMU 3aBepILA0T JU3aiH CTOJIUKA,
NpUzaBas eMy JIeErKOCTb U JIETKO Y3HaBaeMbli CTUJIb.

IL CEDRO (KE/JIP)
[TMcbMEeHHBIN CTOJI

Ju3alid paboyeil HOBEPXHOCTU 3TOrO CTOJIa HOBTOPSET MJIABHYIO HEIIPEPBIBHYIO JINHUIO,
HaKpbIBaOLY0 SIUKUA. HOXKa-KJbIK Ha MPOTUBOIOJOXHOM KOHLlE 0OecredyuBaeT
HEe0OX0UMYIO ONOpPY U rapaHTHUPYET YCTOWYUBOCTD cToJia. [lo106HO caMo#l HacTosIen
pPEeNTHJNH, CTOJI IOJIHOCTbIO OOUT KOXKeH, a 3aTeMHEHHbIE Kpasl MOAUYEPKUBAIOT KPACOTY
KOHTYPHBIX JIMHUN. DTOT NUCbMEHHBIN CTOJ — LleHTPaJbHbIM 3/1eMEeHT 06CTaHOBKH B
HHTepbepe Npe3uJeHTCKOro KabuHeTa.

IL CARPINO (T'PAB)
Cresnax

3TOT CTeNJIaX MOMXET CJAYKUTh U KaK QYHKIIMOHAJBbHBIM IpeaMeT 06CTAaHOBKH, U KaK
3JIEMEHT JeKOopa UHTepbepa. YHUKaJIbHOCTb 3TOU MOJENU IPUAAET CTeHOBas IaHeJ b U3
KaMH$, KOTopasi MpU 3aJjHEM OCBellleHUWU MpeBpallaeTcs B HAaCTEHHBIA JeKOp, KakK
HacTosas naHeJb 6yazepu. [I[puMeHeHHble HW3bICKAHHbIE MaTepHaJsibl, TaKHe KaK
3eJIeHbIH MAaKUCTAHCKUN OHUKC U MeJIOBbIN OHUKC, HATOMUHAIOT iparolieHHbIe NpeIMeThl
3JUIMHUCTUYECKOTO UCKycCTBa. [JlBoMHas QYHKIMS 3TOr0 U3/eUs I03BOJISIET 10-Pa3HOMY
HCIOJIb30BaTh ero. U3smiHasa u ajieraHTHasi 06MBKA U3 KOXKU KaK Ha OMopax, Tak U Ha
MOJIKaX OPraHUYHO COYETAETCS C OOIIUM AM3aHHOM MOJeJH, Ybl0 CTPOTOCTh U JIETKOCTh
MO/ YePKUBAIOT CTEKJ/ISIHHBIE MOJIKH U BBICTYNAIOLUI SLIAYEK.
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Bpeny VITOLUPO nosiBuicsa B 2018 rony B pamkax komnaHuu Ellevi, cosganHoit B 1976
ro/ly ¥ CTaBllell MUPOBBIM JIMJIEPOM B IPOEKTHPOBAHUU AU3aiiHa UHTEPbLEPOB BbICOKOTO
KJl1acca JJisl KPYU3HBIX Cy/I0B U B TOCTUHUYHOM CEKTOPE.

QoKycupysiCh IJIaBHbIM 06pa30oM Ha MNPOEKTUPOBAHWU, U3rOTOBJEHUU WU YCTAaHOBKe
WHTEPbEPOB /151 6OJIbUINX KPYU3HBIX CY[ 0B, BAXKHEUIIIUM OTJUYUTENbHBIM aTPUOYyTOM
koMmnanuu Ellevi Bcerma octaBasiachk ClioCOGHOCTH NMPEJCTABAATD BEPIIUHY UTAJbIHCKOTO
Jv3aliHa U JoO0UBATbCA NMPU3HAHUS 3a BbICOYailliee KAaueCTBO BCIOMOTAaTeJbHBIX
MaTepuaJoB B CBOEM Mpou3BojcTBe. [IpeAnpuHUMaTesbCcKas HATypa, NO3BOJAIOLIAs
pa3paboTaTh HOBYIO MO/IEJIb YIIPABJIEHUs 3aKa3aMHU, TaK YCOBEPIIEHCTBOBATh KOMILJIEKCHbIE
YCAYTH MO MPOEKTUPOBAHUIO, peasu3alud U PEKOHCTPYKIMH, YTOOBI TapaHTUPOBATH
3aKa34MKy €JMHOr0 olepaTopa B yIpaBJeHUH BCEMU MPOEKTHBIMHU PaboTaMU K «cJaye
MO/, KJII0Y», a TaK K€ B 3KCTPEMa/IbHO CKaTble Cpoku. CerofHs, ciycTs 60Jiee COpOKa JIeT,
KOMIIaHUS MMeeT YCTOMYHMBYI NPOU3BOACTBEHHYIO CTPYKTYDPY, pacCpefOTOYEHHYI B
EBpore, a Takke CBOU onepaTUBHbIe odpuchl B Maiiamu u B JIoHj0HE.

Ha aToM npoyHoM ¢yHZaMeHTe, C OTPOMHBIM 6ara>koM oIbITa B 06/1aCTH J,eKopa, CO3/1aeTcs
0TpacJ/ib, HalleJleHHasl Ha MOMCK BbICOYaNLIero ypoBHSA 3CTETUKU A13aiiHa, HOBOH Ky/IbTYpbI
coBpeMeHHOro opopMjeHus UHTepbepa. biiarofaps uaeasbHOMY 3HAHUIO ApeBHENLINX U
He3bl6JIeMbIX peMeC/JeHHBIX Ky/JbTyp, UMes B paclops>)KeHUH HacTOALMNA APXUB LIEHHbIX
MaTepuasioB, 6pens VITOLUPO cero/iHs npe/icTaB/isieT BEPLIMHY COBEPUIEHCTBA U POCKOIIH.

Kaxxz0e u3iesiriepe3yisTaT TBOPUECKOTO MPOLIECCa, LIETb KOTOPOT'6-400UThCS UCKJTIOUUTENTBHOTO
KauecTBa, 3TO MPOAYKT BbICOKON KYJBTYpbl UCKYCCTBA, YHACJ€ELOBAaHHON W3 JIPEBHOCTH,
CIIOCOGHOM, K TOMY e, IPETBOPSITh CAMble CMeJIble pellieHUs], TPe/J0CTaBIIsieMble COBpEMEHHBIMHU
TeXHOJIOTUSIMU. B mpoliecce Takoro padpuHUPOBAHHOTO MPOM3BO/ICTBA, ONUPASICh HA GeCLieHHbIN
6arax 06y4eHHbIX, TBOPUYECKUX, YHUKA/TbHBIX PYK, €r0 CO3/IaBIINX, U BCe elle COXPaHUBIIHNXCS
Ha TeppUTOpUU UTanuy, KaxkJj0e Usjiesivie poXKJaeTcsl U3 HaCyLHOW TOTPeGHOCTU U 3dpeMepHbIX
KaIlpH30B MO/IbI, YTOGBI TOJIHONPABHO CTATh HAC/IEIUEM UCKYCCTBA, BOMTH B TAKOE U3MEPEHHE,
rJie ero LLeHHOCTb TOJIbKO PacTeT U YKpeIiseTcs C TeYeHUeM BpeMeHU. Muccus Kax1oro
«o0bekTa» VITOLUPO - BOomJIOTUTh LieHHENIIIME pelleHus, TPUAaTh 6e3ynpedHble GopMbl
pa3JIMYHbIM IpeJjMeTaM OGCTAaHOBKH >KMUJIOIO NMPOCTPAHCTBA, MpejJaras UX OyAyLUM
06UTaTENSIM BCTPEYY, OHYI0 HACAXK/IeHUS U KPACOThI.

OnbiT pockomn ot usgenus VITOLUPO 3apoxfjaeTcss U3 HUJealbHOTO COYeTaHUS
HUCMO0JIb3yeMbIX MaTepUaJsioB, BCerja peJlKUX W IEeHHbIX, 3TO pe3yJbTaT KpakHe
TpeboBaTeJbHOTO 0T60pPA, B LIEHTPe BHUMaHUA KOTOPOr0 HAaXOJUTCS MpoLecc MoUIMBa.
Kaxxpiii npeaMeT Mebesid U BCe KOMIIOHEHTDI, COCTABJISIIOIIME €TI0 MPOYHYIO CTPYKTYPYi—
He YTO MHOE, KaK pe3yJibTaT NOCTOSHHOU nmepcoHUuPUKAIMH, a TAK Ke TOHKUX HAaCTPOEK, C
MOMOIIbI0 KOTOPhIX TOJBKO UCKYCHBIN MacTep MOXEeT NMPeBPaTUTh UX B «YHUKAJbHbIE
H3/eJIMs», He JOCTYIHble TEXHOJOTHYECKOMY BOCIPOU3BOACTBY, BCerja B IIyOGOKOM
CMMOHO03€e C TOCTOSTHHO MEHSIOLIENCs U HE3aBUCUMOU MPUPO0H UCII0JIb3yeMOro MaTepUuala,
OT MOJIy/IparolieHHbIX KAaMHEH /10 MPOXKUJIOK 6JIar0OPOIHOM JIpeBECUHBI, C CAMOGBITHOCTBIO
TKaHeW U paclBeTKOW MeTaJlJIOB.

Mo>xeM Cc yBepeHHOCTbIO 3asBUTb, YTO Kax /bl nmpeMeT Mebesiu VITOLUPO MoxeT ObITh
TOJIBKO CaM CO00MH, eZJUHCTBEHHBIM OPUTHHAJIOM, TOAJUHHUKOM, IOTOMY YTO OH HUKOT/AA
He OyJeT UAEHTUYEH caeAyolleMy. Mbl 3HaeM, UYTO MacTep— 3TO He MallWHA, KoTopas
BOCIIPOM3BOJAUT U3/e/Us 10 COBEPIIEHCTBA, a XyA0KHHUK B IMaJIore C CAaMUM COO0M, TOTOBBIM
BCJIYIIATbCS U UHTEPIPETUPOBATD ONBIT, IPUOOGPETEHHbIN COGCTBEHHBIMU PyKaMHU.

Takumu nenHoctamu VITOLUPO onpesensetr CoBeplIeHCTBO M HaKJaJAblBaeT TaKHe
OrpaHUYeHHUs Ha KyJbTypy 0opOpMJIEHHUS UHTepbepa, KOTOpble HEU36EXKHO NMPUBEAYT K
HCTUHHOMY YPOBHIO POCKOIIIH.
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